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Commento

In questo numero di
Cronache Cittadine mi
sembra giusto e dovero-
so portare un ricordo
delle prime deputate
elette: le nostre 21 ma-
dri costituenti. 
Lo faccio perché que-

sto mese ricorre il 70°
anniversario della par-
tecipazione delle donne
al voto: dal 10 marzo
1946 in diverse città le
donne presero parte al
voto amministrativo,
esercitando così per la
prima volta il diritto di
votare. Lo faccio perché
il 2 giugno ricorreranno
i 70 anni dalla nascita
della nostra Repubbli-
ca, che coincise con un
altro diritto politico
fondamentale conqui-
stato dalle donne, quel-
lo cioè di essere elette:
la fine della dittatura,
dell’occupazione nazi-
fascista e il ritorno alla
libertà di scegliere de-
mocraticamente i rap-
presentanti veniva così
anche celebrato apren-
do le porte a una parte
della popolazione che
fino ad allora era stata
esclusa.
Loro, quelle stesse

donne che non poteva-
no accedere a molti
ruoli della pubblica am-
ministrazione (erano
escluse dalla magistra-
tura e dalla diplomazia,
per esempio), loro che
erano sempre sotto la
patria potestà di un
qualcuno (prima il pa-
dre e poi il marito), loro
che rischiavano il licen-
ziamento se volevano
sposarsi, loro che vale-
vano meno dei loro col-
leghi maschi e che non
vedevano riconosciuta
la parità neanche all’in-
terno della famiglia (l’u-
guaglianza tra moglie e
marito come anche tra
genitori nei confronti
dei figli verrà stabilita
solo con il nuovo Codi-
ce di Famiglia del 1975).
Loro, quel 2 giugno
1946, votarono in mas-
sa. E vennero elette 21
donne sui 556 compo-
nenti della Costituente.

ddii  CCiinnzziiaa  FFoonnttaannaa,,  ddeeppuuttaattaa  PPDD Riforme
Quanto incidono
nella vita reale?

a pagina 2

«La loro storia 
è nelle nostre

mani»

VIGNETTA PIANENGO

Roberto Barbaglio
candidato sindaco

a pagina 9continua a pagina 13

Colpire Bruxelles oggi, Parigi ieri, si-
gnifica colpire il cuore dell’Europa e le-
dere alla radice le nostre libertà ed il
sentimento di pace e democrazia che
accomuna i nostri Paesi. Quello di Bru-
xelles è stato un attentato vile, volgare,
che ha visto nuovamente presi di mira
tanti cittadini innocenti. Questo è il
momento del dolore e dell’apprensio-
ne per quanto accaduto e all’aeroporto
e alla metropolitana della capitale eu-
ropea. La risposta di tutte le istituzioni,
dei nostri governi, delle forze dell’ordi-
ne e dell’intelligence dovrà però essere
ferma e coordinata. 

di Mauro Giroletti
Direttore Cronache Cittadine

Bruxelles. Attacco al cuore dell’Europa

continua a pagina 5

BBiillaanncciioo,,  mmeennoo  ttaassssee
ee  ppiiùù  iinnvveessttiimmeennttii

CREMA Presentato il documento economico della giunta Bonaldi

Abolita la Tasi, ridotte l’Imu e la Tari, aumentata l’esenzione Irpef
a pagina 3



Si sente spesso parlare, inTV o nei gior-
nali, di riforme in campo economico, so-
ciale ed istituzionale. Ma queste riforme
quanto incidono nella vita quotidiana dei
cittadini? Abbiamo provato a fare un cal-
colo di cosa hanno significato, nelle tasche
dei contribuenti della provincia di Cremo-
na, alcune delle principali riforme varate
dal governo Renzi nel corso degli ultimi
due anni. In particolare, siamo partiti con
le nuove modalità del pagamento del ca-
none Rai, che verrà addebitato agli abbo-
nati direttamente nella bolletta elettrica
(abbattendo quindi la cronica evasione di
questa tassa) ma con un contributo infe-
riore rispetto al canone degli scorsi anni.
Abbiamo poi preso in esame i risparmi per
famiglie e cittadini ottenuti dall’abolizio-
ne delle tasse sulla prima casa e i tagli all’I-
res per le imprese. Non abbiamo dimenti-
cato di calcolare il valore aggiunto sul red-
dito dei bonus per la cultura per insegnan-
ti e diciottenni e gli 80 euro per i lavoratori
dipendenti. Infine gli investimenti statali
per l’edilizia scolastica e la riforma del la-

voro, il cosiddetto jobs act, che pare abbia
portato benefici in termini di stabilizza-
zione del lavoro anche in provincia di Cre-
mona. Ecco i risultati, capitolo per capito-
lo, della nostra inchiesta:

AABBBBOONNAAMMEENNTTII  RRAAII
Risparmio di 1,5 milioni € per le fami-

glie cremasche e cremonesi
IIMMUU  --  TTAASSII  SSUULLLLAA  PPRRIIMMAA  CCAASSAA
Risparmio di 25 milioni € per le fami-

glie cremasche e cremonesi
JJOOBBSS  AACCTT
5.500 nuovi contratti a tempo indeter-

minato in tutta la provincia (+48% rispetto
al 2014)

BBOONNUUSS  8800  €€
90 milioni € per i lavoratori cremaschi e

cremonesi
BBOONNUUSS  CCUULLTTUURRAA
2,5 milioni € per insegnanti e diciotten-

ni in provincia
EEDDIILLIIZZIIAA  SSCCOOLLAASSTTIICCAA
10 milioni € di investimenti statali per

le scuole della provincia
IIRREESS
22 milioni € di risparmi (a regime) per

le aziende cremasche e cremonesi

Attualità Marzo 20162
INCHIESTA Ecco i dati dei risparmi per famiglie ed imprese in provincia di Cremona

Riforme: quanto incidono nella vita dei cittadini?

di Luca Ferri

IL TERRITORIO NEL 2030

Elementi di una strategia 
per il Cremasco, rilettura e rilancio
Fra il 2013 e il 2014 un

"gruppo di lavoro" etero-
geneo e aperto, discusse
ed elaborò una sorta di li-
bro bianco volto a traccia-
re le linee essenziali di
uno sviluppo del territo-
rio cremasco, visto come
area omogenea, che non
fosse di corto respiro ma
che assumesse accenti, se
non profetici, certo di lun-
ga strategia: "il Cremasco
nel 2030". Immaginare
una proiezione temporale
cosi' lontana potrebbe far
pensare ad una fuga dal
presente, dalla realtà di
oggi. Nulla di tutto que-
sto: pensare a come sare-
mo nel 2030 significa met-
tere oggi in atto pratiche
virtuose di azioni e di
comportamenti che non
abbiano il respiro corto
dell'immediato ma che
inizino un percorso che
ha bisogno subito dei pri-
mi passi nella giusta dire-
zione.  Qui si vuole anzi-
tutto rendere omaggio al-
la quarantina di persone
componenti quel gruppo
di lavoro; omaggio che
vuole avere il significato
di un richiamo all'impe-
gno. Del resto fin dall'ini-
zio quel documento si di-
chiarava "in continua
evoluzione". Esattamen-
te.

Ma cosa si diceva in
quell'ultima versione del
1 agosto 2014? 

Anzitutto si definiva la
metodologia: attivare mo-
menti di discussione e di
valutazione non caratte-
rizzati da distinzioni
aprioristiche, predefinite
o ideologicamente condi-
zionate dalla competizio-
ne partitica, sindacale, o
eccessivamente campa-
nilistica. 

Poi naturalmente si
partiva da quella che si
definisce "fotografia della
situazione". 

Al declino socioeco-
nomico caratterizzante
anche il nostro territorio
(nel quadro di una situa-
zione di crisi generalizza-
ta) con la perdita o il de-
clino di tradizionali im-
portanti punti di riferi-
mento - l'ambito provin-
ciale, il tribunale, il venir
meno o il ridimensionarsi
di servizi regionali o na-
zionali quali ospedale, ca-
serma della polizia, ecc. -
si contrapponeva la ne-
cessità di realizzare mec-
canismi di attivazione e
sostegno di filiere locali di
produzione con l'avvio di
pratiche di collaborazio-
ne innovativa fra imprese.
Il Polo tecnologico della
Cosmesi, il Polo di eccel-

lenza della Meccanica, l'a-
rea industriale di Castelleo-
ne, il marchio Made in Cre-
ma, le Tavole Cremaschi con
la tutela del formaggio Salva
e della Spongarda ... costi-
tuiscono un abbozzo di real-
tà produttiva presente da
noi in misura rilevante o ad-
dirittura esclusiva, per punti
di forza significativi.

In secondo luogo si rav-
visava la necessità urgente
che il mondo delle imprese
entrasse in collaborazione
con l'intero sistema locale:
dai comuni alle molteplici
associazioni di categoria,
dai Sindacati all'Università e
agli enti pubblici deputati
come l'azienda pubblica
ScrP, Reindustria e Crema
Ricerche. Quanto ai Comuni
è inutile nascondere il dato
di fatto della forte incidenza
di atteggiamenti campanili-
stici se non addirittura di
antiche e recenti rivalità,
che rendono ad esempio
molto complicato immagi-
nare di realizzare non solo
fusioni di Comuni ma nem-
meno collaborazioni inter-
comunali di servizi ai citta-
dini. Quanto al comune di
Crema - naturale centro
geografico dell'area crema-
sca - viene di fatto penaliz-
zato nel tentare di diventare
da centro a baricentro poli-
tico, oltre che, come già det-
to, da forti venature campa-
nilistiche, anche dall'essere
circondato da Comuni ca-
ratterizzati da un grande

senso di appartenenza: Ri-
palta Cremasca, Offanengo,
Bagnolo... Quindi occorre
mettere in pratica iniziative
che si rivolgano a tutto il ter-
ritorio per incentivare la
buona pratica di non guar-
dare solo al proprio ombeli-
co, ma di credere che solo
assieme si cresce e ci si mi-
gliora la vita. 

È solo ponendo in luce i
problemi locali, certamente
in evoluzione, e ipotizzando
la possibilità di soluzioni lo-
cali, grazie a proficui con-
fronti, potranno tradursi
agevolmente in fattibilità di
soluzioni locali.

Detto questo, il docu-
mento articola la propria
analisi - diagnosi e terapia -
in quattro fasi: - identifica-
zione delle criticità e dei
problemi del contesto loca-
le; - emersione delle idee ri-
solutive tra sogno e realtà,
ambizioni concretizzabili; -
le priorità di risposta alle
problematiche: quali azioni,
quali ruoli, quali competen-
ze, quali decisioni, quali ri-
sorse, quale coordinamen-
to; - introdurre il cambia-
mento necessario per otte-
nere i risultati mirati: rilan-
ciare gli obiettivi istituzio-
nali di alcuni enti sovraco-
munali e ripensare ai luoghi
dove si prendono le decisio-
ni strategiche per lo svilup-
po del territorio, compresa
l'ipotesi di una necessaria
cabina di regia locale.

(continua)

di Tiziano Guerini
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BBiillaanncciioo::  ttaassssee  ggiiùù
CREMA Grazie alle scelte della giunta Bonaldi, nel 2016 è previsto un abbassamento delle imposte

Per la prima volta dal
2008 gli Enti Locali non
subiranno tagli. Questo è
uno degli aspetti più im-
portanti della Legge di Sta-
bilità approvata dal Gover-
no Renzi.
Ma non solo. I comuni

potranno utilizzare even-
tuali avanzi di amministra-
zione e godere dei vantaggi
con lo sblocco del patto di
stabilità.
Grazie a queste possibili-

tà, l'amministrazione co-

munale di Stefania Bonal-
di, che proprio in questi
giorni sta discutendo in
consiglio comunale il Bi-
lancio 2016, ha fatto alcune
scelte molto concrete.
Innanzitutto l'avanzo di

amministrazione, pari a 1,7
milioni di euro, da destina-
re ai lavori e alle opere
pubbliche.
«Finalmente dopo anni

di difficoltà, quest'anno
possiamo respirare - com-
menta il sindaco Stefania

Bonaldi - ed aprire un po'
di cantieri in città per dedi-
carci non solo a lavori di
manutenzione, ma anche a
nuove opere».
Per il Comune di Crema

l'abolizione del patto di
stabilità comporta un re-
cupero di 861mila euro,
mentre oltre all'abolizione
della Tasi, sono previste
anche agevolazioni per l'I-
mu per i terreni agricoli;
imbullonati; comodato;
canone concordato.

Dal canto suo l'ammini-
strazione comunale ha fat-
to alcune scelte molto con-
crete, partendo dall'esten-
sione dell'esenzione del-
l'IRPEF addizionale comu-
nale da 15mila a 18mila eu-
ro; l'azzeramento dell'IMU
sugli immobili classificati
nella categoria D3, teatri,
cinematografi, sale per
concerti e spettacoli e si-
mili, destinati anche di fat-
to a tali attività e regolar-
mente funzionanti nel

2016 per un periodo di tre
anni; sono previste agevo-
lazioni per nuove attività
produttive con una ridu-
zione dell'IMU sugli im-
mobili e la riduzione della
Tari del 30%.
Tutto questo tenendo in-

variate le tariffe e prose-
guendo nel mantenimento
dei servizi e potenziamen-
to di interventi di manu-
tenzione ordinaria.
«Un bilancio che vuole

abbassare le tasse - prose-

gue il Sindaco Stefania Bo-
naldi (nella foto) -  andare
incontro alle imprese e ai
nuovi insediamenti, prose-
guire nel mantenimento
dei servizi e della loro qua-
lità, e il potenziamento di
interventi di manutenzio-
ne e di opere pubbliche». 

• Interventi di manutenzione straordinaria sulle strade
per l’anno 2016: asfaltature e posa nuovi guard-rail 600.000 €

• Scuola dell’infanzia di via Bottesini: interventi strutturali
consolidamento e sostituzione manto di copertura 200.000 €

• Scuola primaria Braguti: rifacimento copertura
e raccolta acque meteoriche 180.000 €

• Pista ciclabile per Campagnola Cr. 640.000 €
• Progetto “Crema 2020” (rifacimento piazzale della stazione
con nuova viabilità di accesso e bike sharing) 501.505 €

• Pista di atletica a Ombriano 600.000 €
• Ciclopedonale viale S.Maria, sottopasso e percorsi congiunti 640.687 €
• Interventi di manutenzione straordinaria: coperture cimiteri               221.000 €
• Illuminazione pubblica di via Toffetti 20.000 €
• Interventi strutturali su via Kennedy: nuova illuminazione 90.000 €
• Illuminazione pubblica di via Chiesa 90.000 €
• Impianto semaforico all’incrocio dei Mosi 50.000 €
• Interventi di manutenzione straordinaria Velodromo 80.000 €
• Nuova passerella di via Chiesa 25.000 €
• Rifacimento passerella giardini pubblici 75.000 €
• Passerella a sbalzo sul punte del canale Vachelli
per ciclabile di Offanengo        60.000 €

• Rifacimento spalla roggia via Chiesa 90.000 €

IL BILANCIO IN PILLOLE
Aumenta l’esenzione IRPEF
1) AAbboolliizziioonnee  ddeellllaa  TTAASSII  ppeerr  llaa  pprriimmaa  ccaassaa (a saldo

invariato per comune) grazie alle misure inserite nella
Legge di Stabilità 2016;

2) AAggeevvoollaazziioonnii  IIMMUU (per terreni agricoli, imbullo-
nati, comodato d’uso, canone concordato): minor get-
tito per il comune di  364 mila euro;

3) AAbboolliizziioonnee  ddeell  PPaattttoo  ddii  SSttaabbiilliittàà:  recupero da
saldo obiettivo di 861 mila euro;

4) SSvviinnccoolloo  aavvaannzzoo  ddii  aammmmiinniissttrraazziioonnee da desti-
narsi ad investimenti (1,7 milioni di euro);

5) LLoottttaa  aallll’’eevvaassiioonnee  ffiissccaallee: recupero straordinario
di entrate da accertamenti tributari che passano da
900.000 (incassati nel 2015) ad 1.500.000 euro (previsti
per il 2016);

6) EEsstteennssiioonnee  ddeellll’’eesseennzziioonnee  IIRRPPEEFF (addizionale
comunale) da 15 mila euro a 18 mila euro (redditi fino
a 18 mila esenti, fermo restando che al di sopra di det-
to limite, l’addizionale verrà applicata sull’intero red-
dito  imponibile, ai sensi dell’art.1 comma11, del D.
Legge n. 138 del 2011).

7) AAzzzzeerraammeennttoo  IIMMUU sugli immobili classificati
nella categoria D3, teatri, cinematografi, sale per con-
certi e spettacoli e simili, destinati anche di fatto a tali
attività e regolarmente funzionanti nel 2016 per un pe-
riodo di tre anni.

8) AAggeevvoollaazziioonnii  ppeerr  llee  nnuuoovvee  aattttiivviittàà  pprroodduuttttiivvee
(agevolazione triennale):

- Riduzione al minimo di legge (0,46% rispetto al
2%) per l’IMU sugli immobili, diversi da quelli classifi-
cati in categoria D,  

- Azzeramento IMU su immobili classificati in cate-
goria D;

- Riduzione del 30% della TARI (tassa rifiuti);
9)  MMaanntteenniimmeennttoo  ddeellllaa  qquuaalliittàà  ddeeii  sseerrvviizziie poten-

ziamento degli interventi di manutenzione ordinaria;
10) IInnvveessttiimmeennttii  iinn  ooppeerree  ppuubbbblliicchhee per 9  milioni

di euro(finanziati da avanzo amministrazione, trasfe-
rimento degli utili LGH, alienazioni).

LE OPERE PUBBLICHE FINANZIATE

In occasione della pre-
sentazione del bilancio
comunale 2016 del comu-
ne di Crema, abbiamo in-
tervistato l’assessore al bi-
lancio Morena Saltini.
AAsssseessssoorree  SSaallttiinnii,,  iinn  cchhee

ssiittuuaazziioonnee  ssii  èè  ppaarrttiittii  ppeerr
llaa  sstteessuurraa  ddeell  bbiillaanncciioo  ccoo--
mmuunnaallee??
La grave congiuntura

che negli ultimi anni ha
colpito l’economia, ha
avuto forti effetti negativi
sulla finanza pubblica con
conseguenti pesanti rica-
dute sugli enti locali. Negli
scorsi anni, i tagli dei tra-
sferimenti ministeriali in-
gentissimi e continuativi,
la rigidità assoluta dei
parametri per il rispetto
del patto di stabilità, han-
no creato grossissime dif-
ficoltà a tutti i comuni. An-
che Il nostro ente da tutto
ciò ha subìto conseguen-
ze, che ricorderete, ci  han-
no costretto a notevoli sa-
crifici per  poter ottenere
la quadratura dei bilanci.
Sono stati anni davvero
difficili. Amministrare con
tali riduzioni, con previ-
sioni di entrata sempre più
basse in relazione a redditi
inferiori, nonché agire in
un contesto normativo
sempre molto incerto, non
è stato sicuramente facile.
Nonostante tutto, con una
politica di riduzione dei
costi volta all’efficienta-
mento e con una ricerca
sempre più attenta al rece-
pimento di risorse attra-
verso la partecipazione ai
bandi  siamo riusciti  a
mantenere i servizi in es-
sere pre-crisi,  dando la
priorità al settore sociale.  
QQuueesstt’’aannnnoo  ccii  ssoonnoo  ssttaa--

ttee  ppeerròò  nnoovviittàà  ppoossiittiivvee
ppeerr  ii  ccoommuunnii??  IIll  ppaattttoo  ddii
ssttaabbiilliittàà  èè  ssttaattoo  ffiinnaallmmeenn--
ttee  ssuuppeerraattoo……
Quest’anno è il primo,

in un forte contesto di
cambiamento normativo,
nel quale si riscontrano
azioni positive a livello
centrale con ricadute an-
che sul nostro bilancio. La
legge di stabilità 2016 ha
dunque introdotto signifi-
cative novità. Il supera-
mento del Patto di Stabili-

AAbboolliittaa  llaa  TTAASSII,,  rriiddoottttee  IIMMUU  ee  ttaassssaa  ssuuii  rriiffiiuuttii
Intervista a Morena Saltini, assessore al bilancio: «Più attenzione alle famiglie e alle fasce di reddito più basse»

tà per il Comune di  Crema
é sicuramente una notizia
positiva in quanto, il saldo
obiettivo richiesto negli
anni precedenti, era supe-
riore al saldo economico,
che costringeva obbligato-
riamente l’Ente a raggiun-
gere risultati differenziali

maggiori tra entrate e usci-
te di parte corrente.
CCoossaa  hhaa  ccoonnttrraaddddiissttiinnttoo

ll’’aazziioonnee  ddeell  ccoommuunnee  ddii
CCrreemmaa  nneell  ccoonntteessttoo  eeccoo--
nnoommiiccoo  ee  ssoocciiaallee  ddii  qquueessttii
aannnnii??
In questo contesto, si

evidenzia  la particolare at-

tenzione riservata, come
di consueto, ai Servizi So-
ciali (per i quali è stato
mantenuto il budget com-
plessivo dell’assestamento
di bilancio) e alla manu-
tenzione ordinaria del pa-
trimonio comunale al qua-
le quest’anno  sono stati
destinati tutti i fondi recu-
perati, sempre tenendo
presente il pareggio gene-
rale del bilancio.
RRiidduuzziioonnee  ddeellllee  ttaassssee  aaii

cciittttaaddiinnii..  SSii  èè  pprroocceedduuttoo  aa
lliivveelllloo  cceennttrraallee,,  oorraa  èè  llaa
vvoollttaa  aanncchhee  ddeeii  ccoommuunnii??  
In un ottica di riduzione

di carico fiscale dei contri-
buenti più svantaggiati,
con un’attenzione alle fa-
sce più deboli, la nostra
amministrazione per l’an-
no 2016 ha esteso l’esen-
zione dell’Irpef comunale,
portando l’attuale esen-
zione di € 15 mila a  € 18
mila. Allo scopo di incenti-
vare manifestazioni cultu-
rali nei luoghi aperti al
pubblico a sostegno della
socialità della nostra Co-
munità, nel 2016 per un
periodo di tre anni sarà az-
zerata l’aliquota comunale
sugli immobili classificati
nella categoria  D3, teatri,
cinematografi,  sale per
concerti e spettacoli e si-
mili, destinati anche di fat-
to a tali attività e regolar-
mente funzionanti. 

Nel triennio 2016/2018,
inoltre, sarà ridotta nei li-
miti massimi di legge (a
0,46 per cento), per la du-
rata di 3 anni, l’aliquota
IMU sugli immobili, diver-
si da quelli classificati in
categoria D,  dove si svol-
gono  attività produttive
(di qualsiasi tipo), avviate
per la prima volta nel 2016,
nel 2017 e nel 2018.  Negli
stessi termini temporali
sarà azzerata l’aliquota
IMU di competenza  co-
munale sugli immobili
classificati in categoria D,
qualora tali nuove attività
si svolgano in immobili
classificati in tale catego-
ria. Le nuove attività go-
dranno negli stessi termini
temporali di una riduzione

del 30% dalla tassa sui ri-
fiuti, il cui mancato poten-
ziale introito sarà com-
pensato da uno specifico
stanziamento nel bilancio
comunale.
CChhee  ccoonncclluussiioonnii  ssii  ppooss--

ssoonnoo  ttrraarrrree  ppeerr  iill  bbiillaanncciioo
ddii  qquueesstt’’aannnnoo??
In conclusione, è possi-

bile affermare che il rag-
giungimento del pareggio
sia finanziario che econo-
mico è un risultato apprez-
zabile, soprattutto in que-
sto momento. Farlo, man-
tenendo inalterata la qua-
lità dei servizi e tagliando
anche le tasse comunali,
soprattutto per le fasce più
deboli, è stato davvero un
risultato da rivendicare
con grande orgoglio.

di Mauro Giroletti

L’assessore comunale al bilancio, Morena Saltini
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specifiche messe in campo
dal proprio Centro. Cento
studenti provenienti da 25
Paesi, cinquanta corsi brevi
di specializzazione per 800
persone di 20 Paesi con 25
dottorandi sono cifre im-
portanti per definire l'attivi-
tà in essere del Ciheam. E
ancora: 20progetti di ricerca
con fondi nazionali ed euro-
pei, cento pubblicazioni
scientifiche, due progetti
strategici in atto (Egitto e

Kurdistan sopratutto). L'a-
gricoltura è la protagonista
vera del cambiamento per
proteggere il pianeta, per
dare sicurezza alimentare,
per realizzare uno sviluppo
inclusivo e per dare risposte
agli irreversibili flussimigra-
tori che esigono di essere
governati.
Presenza prestigiosa a

Crema quella del ministro
delle Politiche agricole del
governo Renzi, Maurizio
Martina. Partendo dalla
constatazione che lo scena-
rio del Mediterraneo impat-
ta molto sull'Italia e sull'Eu-
ropa in positivo e in negati-
vo, il ministro ha ricordato
l'ineludibile necessità di
raccogliere la sfida agroali-
mentare alla luce della nuo-
va competitività e dell'esi-
genza della riorganizzazio-
ne innovativa, chieste dalla
globalizzazione. La grande
realtà storica del milione e
oltre di imprese agricole ita-
liane è indubbiamente un
punto di forza che ora esige

un salto di qualità. Va supe-
rata la contraddizione tra un
settore nazionale forte e
aziende in granpartedeboli.
Lo scorso anno si è realizza-
to il record delle esportazio-
ni agricole, ma la vera eredi-
tà che la grande manifesta-
zione mondiale di Export ci
lascia e che dovremo racco-
gliere è la sfida della riorga-
nizzazione delle aziende
agricole attraverso il ricam-
bio generazionale e l'esten-
sione degli strumenti finan-
ziari europei. Per avere una
agricoltura forte occorrono
imprese forti, conpiù strate-
gia per poter superare con
successo le attuali e future
crisi del settore. Questo toc-
ca al Governo e al Ministero
ma anche agli operatori del
credito e alle iniziative for-
mativedi centri specializzati
per il mondo agricolo come
il Ciheam.
Il ministro Martina non

ha dimenticato la ricorrenza
dei due anni di governo
Renzi, e ne ha puntualmen-

te elencato gli interventi più
importanti nel settore agri-
colo: dalla eliminazione del-
l'Imu e dell' Irap sui terreni
per le aziende agricole, alle
misure per favorire il ricam-
bio generazionale, il Made
in Italy agroalimentare, il so-
stegno alle reti di impresa ed
il commercio elettronico, il
record raggiunto per l'ex-
port agroalimentare, e la
grande esperienza dell' Ex-
po. Dai commenti del nu-
meroso pubblico alla fine
del convegno si è raccolto
l'auspicio che questa felice
occasione di conoscenza e
di approfondimento della
importante realtà produtti-
va agricola, non rimanga un
fatto isolato, o peggio solo
uno spot; ma possa essere l'
iniziò per nuove occasioni
per dare sostanza alla pro-
posta avanzatadal sindaco e
che nonpuò essere solo uno
slogan, per il nostro territo-
rio cremasco di "Distretto
dell'agroalimentare e della
bellezza".

CCiihheeaamm,,  ccrreeddiittoo  ee  iimmpprreessee  aaggrrooaalliimmeennttaarrii
CONVEGNO A CREMA E’ intervenuto il ministro delle Politiche agricole, Maurizio Martina

Un importante convegno
sul credito alle imprese
agroalimentari, promosso
dal comune di Crema, si è
svolto a cura del Ciheam lu-
nedi 22 febbraio al centro
culturale S. Agostino della
nostra città sul tema "Credi-
to e imprese agroalimenta-
ri". Per la realizzazione del
convegno ha contribuito
anche la Banca Popolare di
Crema. Pubblico numeroso
e qualificato presente nella
bella sala Pietro da Cemmo,
oggetto di apprezzamento
da parte dei numerosi ospiti
non cremaschi. Importanti
naturalmente anche i rela-
tori intervenuti, a partire dal
Ministro delle Politiche agri-
cole Maurizio Martina, con
l'eurodeputato Paolo De
Castro (con un intervento in
video); a seguire Gianni Bo-
nini vice Chairman del Ci-
heam, Roberto Dalboni di-
rettore della Banca Popolare
di Crema, Cosimo Laciri-
gnola segretario del Ci-
heam. A portare il saluto del
comune di Crema il sindaco
Stefania Bonaldi che ha rin-
graziato i parlamentari del
nostro territorio presenti in
sala - sen. Luciano Pizzetti
sottosegretario, on. Cinzia
Fontana e Franco Bordo e il
consigliere regionale Agosti-
no Alloni - nonché i relatori
e il numeroso e qualificato
pubblico. Non un semplice
saluto di circostanza ma la
sottolineatura di un territo-
rio che fa dell'agroalimenta-
re un proprio punto di forza.
Il sindaco ha inoltre presen-
tato il Convegno come una
preziosa occasione di defi-
nizione del nostro territorio
come "distretto dell'agroali-
mentare e della bellezza"
augurandosi che questo in-
contro con il Ciheam possa
essere l' inizio di altre profi-
cue collaborazioni. 
Il dott. Gianni Bonini ha

brevemente illustrato i com-
piti del Ciheam, nato nel
lontano 1962 per volontà
del Governo italiano ma su-
bito in sintonia con la realtà
europea per una collabora-
zione fra i Paesi del Mediter-
raneo nel segno dello svi-
luppo della agricoltura. Da
allora molte cose sono cam-
biate, ma oggi il bacino del
Mediterraneo è ancora più
strategico per il futuro non
solo dell'Europa, dell' Africa
e del Medio oriente, ma di

tutto il pianeta.  E l'Italia si
pone naturalmente come
ponte fra Europa e Africa
per uno sviluppo comples-
sivo di tutta l'area del Medi-
terraneo. 
L'eurodeputato Paolo De

Castro - già a suo tempo mi-
nistro delle Politiche agrico-
le del nostro Paese - ha au-
spicato concrete iniziative
di collaborazione nord-sud
nel segno della agricoltura,
la cui crescita in termini di
conoscenza e innovazione
può aggredire le cause degli
attuali inarrestabili flussi
migratori. L'Unione euro-
pea ha realizzato strategie
condivise per lo sviluppo e
la crescita e l'azione del Ci-
heam in proposito è stata ed
è importante.
Il dott. Roberto Dalboni,

direttore della Banca Popo-
lare di Crema, ed il coprota-
gonista Mario Mancini, re-
sponsabile agricoltura del
Banco Popolare, sono entra-
ti direttamente nel tema del
convegno parlando delle
politiche di credito della
banca popolare a favore del-
l'agroalimentare e sottoli-
neando quanto fatto e
quanto ulteriormente si po-
trà fare e mettere in campo
per lo sviluppo della realtà
del credito alle imprese agri-
cole. Per l'agricoltura, infat-
ti, accanto alla innovazione
tecnologica deve sviluppar-
si anche l'innovazione del
credito. Prossimità alle im-
prese, attenzione ai mo-
menti di crisi e sofferenza,
specialisti dedicati per i fi-
nanziamenti, per il necessa-
rio supporto alla internazio-
nalizzazione dei mercati e
delle normative sono le te-
matiche più cogenti e avver-
tite dai produttori agricoli. 
A Cosimo Lacirignola, se-

gretario del Ciheam, è toc-
cato il compito di entrare
nel merito delle iniziative

Naturale un corno!Nell’ultimo mese il di-
battito sulle unioni civili è
stato al centro della discus-
sione politica. Tantissimi i
temi toccati, con livello va-
riabile di raziocinio. Vorrei
focalizzarmi su uno degli
elementi di quel dibattitto,
ovvero il gran vociare sull’es-
sere “contro natura”, o meno.
Il punto è questo: le coppie
omosessuali rappresentano
un abominio poiché in na-
tura non esistono. Ricono-
scere loro diritti significa,
appunto, andare contro na-
tura. Ora, tralasciamo il fat-
to che l’omosessualità è do-
cumentata e studiata, tra gli
animali, da molto tempo: ad
oggi, sono 1.500 le specie in
cui sono stati riscontrati
comportamenti omosessua-
li (se vi interessa, l’animale
più “frocio” di tutti è il bison-
te). In generale: ha senso dire
che qualcosa è non è deside-
rabile perché contro natura?
Guardiamoci intorno: cosa è
“naturale”? I segni grafici
che compongo l’articolo che
state leggendo, andando a
formare frasi più o meno do-
tate di senso (questo lo deci-
dete voi), sarebbero natura-
li? Gli occhiali che inforcate
per afferrare meglio le lettere
e la punteggiatura sono na-
turali, o lo è la vostra mio-
pia? La carta che fa da sup-
porto al messaggio che vi

di Tiziano Guerini

Bruxelles, un attacco
al cuore dell’Europa

A seguito dei gravi attentati di Bruxelles serve maggio-
re condivisione, più coesione, più Europa. Così come ser-
ve che di fronte a questi drammi, i partiti politici italiani
sappiano mettere da parte le polemiche strumentali, mo-
strando un Paese che reagisce unito e solidale. Proviamo
sgomento, orrore e rabbia per l’ennesimo tragico attenta-
to che, ancora una volta, ha ucciso e ferito tanti cittadini
innocenti nei luoghi e nelle attività della nostra vita di tut-
ti i giorni. Cinzia Fontana, deputata cremasca del PD ha
commentato: «Ci stringiamo al dolore delle famiglie delle
vittime, esprimiamo solidarietà alle autorità e al popolo

DALLA COPERTINA - di Mauro Giroletti

belga, abbracciamo la capitale dell’Europa. Colpire il
cuore della democrazia, impedire la convivenza tra le di-
versità, far prevalere la paura e l’odio: sono questi gli
obiettivi della violenza terroristica. Ora più che mai l’Eu-
ropa tutta deve reagire con una strategia unitaria e condi-
visa per sentirsi parte di una comune identità e risponde-
re con fermezza all’estremismo jihadista. Serve, insom-
ma, più Europa. Solo così non riusciranno mai a spegnere
la forza dei nostri valori che si chiamano: vita, libertà, pa-
ce, concordia, umanità». A livello locale è stata ferma e
decisa la reazione da parte delle istituzioni. Il sindaco di
Crema Stefania Bonaldi ha dichiarato: «Ancora attentati
che insanguinano la nostra Europa. Io sono tra le persone
convinte che sia il tempo delle domande, del sangue fred-
do e della civiltà. Le soluzioni non sono a portata di ma-
no, ma non possiamo inventarne uscendo dai binari della
nostra tradizione. L’Italia negli anni 70/80 sconfisse il ter-
rorismo con le armi della democrazia, le più efficaci,

quelle che i nemici dell’Europa non sopportano. La de-
mocrazia genera democrazia, per questo dobbiamo at-
taccarci ad essa con tutte le nostre energie, coltivandola e
scegliendo sempre le soluzioni che creano concordia, an-
che nel nostro piccolo. Le risposte emotive, le strumenta-
lizzazioni culturali e politiche, fanno il gioco degli assassi-
ni e di chi vuole trasformare le nostre comunità in luoghi
di conflitti permanenti». Matteo Piloni, segretario provin-
ciale del Partito Democratico, ha condannato l’accaduto:
«Oggi, nel mondo, c'è chi vuole distruggere l'idea di
un’Europa unita, libera e democratica. Teniamoci stretta
questa idea. Facciamola crescere. Non facciamoci sopraf-
fare dalla paura, di chi vuole dividerci, creando terrore,
mettendoci gli uni contro gli altri. La paura è l'obiettivo di
questo nuovo terrorismo». Purtroppo alcuni noti espo-
nenti locali del (centro)destra hanno preferito, ancora
una volta, speculare sui morti e sugli attentati per biechi
fini di propaganda elettorale. No comment!

riporta alla questione di
apertura: l’amore sperticato
che è stato dichiarato nei
confronti della “famiglia
naturale”, in contrapposi-
zione al riconoscimento di
diritti a forme differenti di
unioni civili, poggia su basi
totalmente infondate, per lo
meno se vogliamo parlare di
studi e ricerche con validità
scientifica. Non solo la fami-
glia è un concetto assoluta-
mente storico, che ha cono-
sciuto innumerevoli muta-
zioni nei secoli, ma è anche
l’entità sociale che, per pri-
ma, ha permesso all’uomo
di uscire dallo stato di natu-
ra, stabilendo norme e codi-
ci che di naturale avevano (e
hanno) ben poco. È forse non
superfluo ricordare che se-
condo uno dei massimi an-
tropologi di sempre, la fami-
glia nacque proprio per evi-
tare l’incesto e per essere nu-
cleo di partenza della co-
struzione di legami sociali.
Insomma, l’equazione “na-
turale=bene” trova poco cre-
dito. La vita dell’uomo è mi-
gliorata ogni qual volta è
stato posto argine alle in-
temperie naturali, di qual-
siasi tipo. Del progresso non
va fatto un moloch, ma ne-
garne a priori la prospettiva
è degradante, e umiliante.

Jacopo Bassi

scrivo non è frutto di lavora-
zione antropica? Di tutto ciò
che ci circonda, quasi niente
è naturale. Non lo sono gli
oggetti che usiamo nella
quotidianità, dai farmaci ai
mezzi di trasporto, e non lo
sono neppure gli stili di vita,
i valori morali, le routine
quotidiane. E per fortuna.
La storia dell’umanità può
essere letta come un progres-
sivo affrancamento dallo
stato di natura, verso la con-
quista di aree sempre più
ampie di libertà ed autono-
mia. Negarlo significa, di
fatto, negare la storia e le
conquiste della cultura, in-
tesa come capacità di auto-
determinazione. E tuttavia,
l’amore per il “naturale” (da
non confondersi con quello
per la natura, sanissimo) è
forte e palpitante. Mi con-
vincono quegli studiosi che

lo allacciano l’attaccamento
ai valori bucolici allo spae-
samento causato dalle gran-
di conquiste scientifiche e
tecnologiche. Vorrei affron-
tare due esempi in cui que-
sto amore mostra fiato corto.
Il primo, può sembrare stra-
no, riguarda la difesa del-
l’ambiente. Come, dichiara-
re il proprio amore smodato
per il “naturale” non signifi-
ca difendere l’ambiente nel
migliore dei modi? Non pro-
prio. Prendiamo il caso del-
l’agricoltura (ma se ne po-
trebbero fare tantissimi): le
coltivazioni biologiche pos-
sono avere il fascino dell’or-
to di casa che siamo troppo
pigri o indaffarati per tene-
re, ma scontano non pochi
svantaggi rispetto a quelle
che fanno uso dei frutti della
ricerca. Queste ultime, infat-
ti, possono consumare meno
acqua e meno suolo, e sono
le uniche in grado di avere
produttività sufficiente per
garantire il soddisfacimento
dei bisogni delle sfide demo-
grafiche. Insomma, “natura-
lità” non fa affatto rima con
“sostenibilità” (intesa come
difesa delle risorse ambien-
tali nel rispetto dei bisogni
dell’umanità). Il secondo, ci

UNIONI CIVILI
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ta di una decina di unità.
IIlllluummiinnaazziioonnee  ppuubbbblliiccaa

ssuull  ppeerrccoorrssoo  cciiccllaabbiillee  CCrree--
mmaa  ––  OOffffaanneennggoo
E’ stato realizzato l’im-

pianto di illuminazione
presso la ciclabile per Offa-
nengo. I lavori sono stati af-
fidati alla Società SCS Ser-
vizi Locali s.r.l. di Crema
per un importo, compren-
sivo di IVA, pari a €
34.632,55. In questo impor-
to sono incluse tutte le la-

vorazioni necessarie al fun-
zionamento dell’impianto
di illuminazione e nello
specifico: la fornitura e la
posa di 33 pali cilindrici (al-
ti 5m), la fornitura e posa di
33 armature stradali da 24
led ciascuna, la fornitura e
la posa di cavi e conduttori
per i collegamenti elettrici,
la fornitura e posa di palina
in resina per contatore ed
infine la fornitura e posa di
un quadro di comando. Ul-

teriori risorse saranno mes-
se a disposizione per un at-
teso ma successivo inter-
vento relativo alla realizza-
zione della passerella sul
canale Vacchelli. E’ stata
anche posta attenzione al
ripristino dell'impianto di
illuminazione pubblica
della ciclabile per i Mosi,
oggetto di furto e danneg-
giamento dell'impianto
elettrico ed al buio da qual-
che tempo in seguito al me-
desimo. Fiat Lux.
PPeerrccoorrssoo  ppeeddoonnaallee  ee

nnuuoovvii  ppaarrcchheeggggii  iinn  VViiaa
CCaammppoorreellllee  aaii  SSaabbbbiioonnii
Si stanno completando

in questi giorni i lavori stra-
dali in via Camporelle nel
quartiere dei Sabbioni. Una
banchina sterrata ed inuti-
lizzata, di qualche decina di
metri, è stata trasformata in
percorso pedonale e in par-
cheggi. Si è voluto, inoltre,
creare una linea di raccolta
delle acque meteoriche. Il
cantiere verrà rimosso en-
tro una decina di giorni,
condizioni meteo permet-
tendo. L’ultimo step consi-
sterà nella posa dell’asfal-

tatura lungo tutta l’area. Il
costo complessivo dell’in-
tervento è di circa 25 mila
euro iva compresa.
RRiiqquuaalliiffiiccaazziioonnee  ddeell

TTeerrmmiinnaall  AAuuttoobbuuss  ddii  CCrree--
mmaa
Dal 15 febbraio è attiva

una nuova organizzazione
per le partenze degli auto-
bus dal Piazzale Martiri
della Libertà (Stazione FS) a
Crema. Il progetto ha avuto
l’obiettivo di migliorare
l’accesso al servizio sia at-
traverso una più facile
identificazione delle linee
in partenza, tramite gli ap-
positi pannelli numerati af-
fissi alle paline fermata, sia
per mezzo di pannelli in-
formativi affissi alle pensili-
ne. L’intervento è stato pro-
gettato e finanziato da Au-
toguidovie e dal Comune di
Crema. Abbiamo inteso
rendere l’area di partenza
dei bus presso la stazione
una zona meglio visibile e
riconoscibile per i cittadini,
uno spazio decoroso, in cui
sia semplice reperire tutte
le informazioni utili per il
viaggio.

OOppeerree  ppuubbbblliicchhee::  CCrreemmaa  ccaammbbiiaa  vvoollttoo
VIABILITA’ Da Porta Ombriano ai lavori nei quartieri e per le ciclabili. Tanti i progetti in cantiere

Le visite della giunta co-
munale nei quartieri citta-
dini sono state una prezio-
sa occasione per verificare
direttamente le problema-
tiche delle aree meno cen-
trali di Crema, prendere
buona nota e predisporre
concrete soluzioni. «Ordi-
ne, decoro e sicurezza stra-
dale: ecco alcuni obiettivi
raggiunti finora». Il sindaco
Stefania Bonaldi e l’asses-
sore ai lavori pubblici Fabio
Bergamaschi hanno così
presentato gli interventi ef-
fettuati in questi giorni.
VViiaabbiilliittàà  ddii  PPoorrttaa  OOmm--

bbrriiaannoo
Una nuova viabilità per il

comparto circostante Porta
Ombriano che vede, tra
l’altro, la realizzazione
provvisoria della nuova ro-
tatoria, un cordolo posto in
mezzo alla carreggiata di

via Gramsci in prossimità
dell’incrocio con via Mas-
sari, il senso unico in in-
gresso in piazza Giovanni
XXIII e il senso unico in via
Bartolino Terni. Quando
sarà ultimato, il progetto
porterà un ventaglio di be-
nefici quali una maggior
tutela ambientale e il mi-
glioramento della fruibilità
degli spazi urbani. La piaz-
za, inoltre, piazza che potrà
essere maggiormente fruita
come luogo di aggregazio-
ne, di passeggio e di sosta.
Il nuovo assetto non tra-
scurerà nemmeno la messa
in sicurezza della viabilità
ciclopedonale, e porrà at-
tenzione allo sviluppo
commerciale, con la possi-
bilità per i pubblici esercizi
di realizzare plateatici sia
in piazza Giovanni XXIII
che in viale Repubblica.
Garantita anche una dota-
zione di parcheggi, amplia-

Ordine, decoro e sicurezza stradale.
Ecco le parole d’ordine del sindaco

Bonaldi e dell’assessore Bergamaschi

Ecoazioni, un obiettivo: la città pulita
Domenica 13 marzo, si

e' tenuto l'appuntamento
mensile con le EcoAzioni,
l’ultimo della fase inverna-
le di questa iniziativa pro-
mossa dal comune insieme
all’associazione Fiab Cre-
masco.

«Ancora un grazie enor-
me a Fiab, Legambiente e ai
tanti volontari che questa
mattina hanno contribuito
a pulire la nostra città» di-
chiara l'Assessore all'am-
biente Matteo Piloni. «Da
più di un anno stiamo col-
laborando con Fiab in que-
sta iniziativa, che ha l'o-
biettivo non solo di pulire
una parte della città, ma
soprattutto di sensibilizza-
re alla pulizia. Non ci vuole
molto per tenere pulita
Crema: basta non sporcar-
la!»

La pulizia di questa
mattina ha interessato l'a-
rea della stazione, i giardi-

ni, la passeggiata lungo il
Serio e la corte degli archi.
«Il nostro obiettivo e' por-
tare le Ecoazioni nei quar-

tieri. Ci sono già molti citta-
dini che, silenziosamente,
hanno adottato piccole zo-
ne della città, prendendo-

sene cura. Chiunque può
dare il proprio contributo,
contattando il comune o il
circolo di Fiab».

di Roberta Rossi

Prossima iniziativa sabato 26 marzo, nel quartiere di Santo Stefano

L’assessore ai lavori pubblici Fabio Bergamaschi

La nuova rotonda di Porta Ombriano. I lavori sono in via di ultimazione Pensiline rinnovate al terminal degli autobus di fronte alla stazione Il percorso ciclabile tra Crema e Offanengo illuminato anche di notte

LOTTA AL DEGRADO
Stazione FS: rimessa a nuovo
la sala d’aspetto e la biglietteria

E’ stata pulita e rimessa a nuovo la sala d'aspetto
della stazione di Crema, grazie al prezioso intervento
di Autoguidovie, che ha fatto i lavori a proprie spese.
Un gesto di attenzione ai tanti pendolari e cittadini
cremaschi. L’augurio, da parte di tutti, è che tale puli-
zia permanga nel tempo e che ci sia un po' più di ri-
spetto per questi spazi.



L’amministrazione comunale di
Crema vuole un Palazzetto dello
Sport. Una nuova struttura, di alme-
no 2500 posti a sedere,
con la possibilità di
contenere almeno
3mila persone per
ospitare anche eventi
diversi da quelli spor-
tivi. Un palazzetto
multifunzionale e
multidisciplinare, che
consenta al territorio
di poter ospitare parti-
te ed eventi importan-
ti, oltre che ad aumentare la quanti-
tà degli impianti sportivi, di cui la
città ha sempre più bisogno.

Di palazzetti se ne parla da anni,
ma non ne sono mai stati realizzati.
Un’opera che in molto occasioni è
stata richiesta anche da importanti
società sportive.

Speriamo che questa sia
la volta buona, e che qualche
privato risponda a questa
opportunità che la giunta
Bonaldi ha deciso di mettere
concretamente in campo.

L’area in questione è di
proprietà comunale, sulla via
Milano, di circa 21mila mq.

Il bando prevede la ces-
sione dell’area in diritto di
superficie, per 40 anni, a

fronte del pagamento di un canone
annuo e delle relative tasse a carico
del concessionario. Trascorsi i ter-

mini del diritto, l’opera sarà intera-
mente pubblica. Opera che dovrà
garantire massima fruibilità e poli-
funzionalità.

«Questi sono solo alcuni dei pun-
ti inseriti nel bando, e approvati dal
consiglio comunale. Una volta avuto
il via libera del consiglio, il bando sa-
rà pubblicato e resterà fuori per cir-
ca 50 giorni. La nostra amministra-
zione, anche grazie al titolo di Cre-
ma città Europea dello Sport, non
vuole solo puntare i riflettori sullo
sport e le tante sue facce, ma anche
cogliere le opportunità per aumen-
tare, in qualità e in quantità, gli im-
pianti sportivi sul territorio, di cui
c’è sempre maggior richiesta» ha af-
fermato l’assessore Matteo Piloni
(nella foto).
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BANDO Avviate le procedure per l’assegazione dell’area in via Milano

di Luca Ferri

EX SCUOLA CL
«Regione Lombardia,

un milione di volte vergogna!»
Il comitato per il riutilizzo dell’ex scuola di CL è

tornato in piazza. Alla manifestazione dello scorso
12 marzo hanno partecipato in molti: i rappresen-
tanti di Retescuole, i giovani di Sempre in lotta, Pd,
SeL, Sinistra italiana, Rifondazione comunista,
esponenti sindacali.

Inequivocabile lo slogan della giornata, marcato
a caratteri cubitali sui manifesti presenti in piazza
Duomo: “Ex scuola di CL, 1 milione di volte vergo-
gna”. Nodo del contendere è il milione di euro eroga-
to dalla Regione alla fondazione Charis, ora preteso
al dalla stessa Regione al comune di Crema, che a
suo tempo (giunta Bruttomesso) si era fatto garante
del trasferimento.

Nel volantino distribuito dal comitato si legge:
«Tutto questo è la conseguenza di un uso privatisti-
co e clientelare delle risorse pubbliche, in dispregio
del dettato costituzionale e dei reali bisogni dei cit-
tadini, risultato di una triangolazione fra la Regione
Lombardia, l’amministrazione di centro-destra cre-
masca guidata dal sindaco Bruttomesso e Comunio-
ne e Liberazione. Ribadiamo la volontà di impegnar-
ci affinché la struttura dell’ex scuola di CL resti vin-
colata a finalità di pubblica utilità contro ogni tenta-
tivo di speculazione privatistica».

GIORNATA MONDIALE DELL’ACQUA
“Ti voglio bere”

Lezione speciale
su un bene

primario per tutti
Martedì 22 marzo circa 300 bambini

delle scuole di Crema hanno partecipa-
to al progetto "Ti voglio bere", per la
giornata mondiale dell'acqua, sostenu-
to da Padania Acque e realizzato dal
bravissimo Piero Lombardi.

«E' stata una bellissima giornata di
Vita -ha dichiarato l'assessore all'am-
biente Matteo Piloni - Una risposta ai
fatti tragici che si stavano consumando
in quelle ore. Vedere la sala del consiglio
comunale stracolma di bambini è stata
una bellissima gioia, soprattutto l'occa-
sione per parlare di acqua, e di quanto
sia importante per tutti noi. Per me è

stata un'altra opportunità per impara-
re, anche attraverso le domande, sem-
plici quanto impegnative, dei bambini.
A Crema stiamo lavorando con Padania
Acque proprio per migliorare gli im-
pianti. nei prossimi giorni partiranno i
lavori per la realizzazione di due nuovi
pozzi, ad Ombriano e Santa Maria. ope-
re che puntano a migliorare il servizio,
sia in termini di qualità che di sicurez-
za.Siamo inoltre al lavoro per realizzare,
a san Bernardino, la terza casa dell'ac-
qua. Iniziative concrete per migliorare
il servizio in città di un bene così pre-
zioso e vitale come l'acqua».

CONSIGLIO COMUNALE
Banchi vuoti del centrodestra

durante la presentazione del bilancio

Nel corso del consiglio comunale di presentazione del bilancio (uno degli atti
più importanti per tutta la città) i consiglieri del centrodestra hanno deciso di non
partecipare, lasciando così i banchi vuoti. Forse la Champison League in televisio-
ne era più importante? Questa è la dimostrazione di come alcuni personaggi lavo-
rano per la città e per l’interesse dei cremaschi. Complimenti!

I bambini delle scuole di Crema presenti in municipio

IIll  nnuuoovvoo  PPaallaazzzzeettttoo  ddeelllloo  SSppoorrtt::
««UUnn’’ooccccaassiioonnee  ppeerr  iill  tteerrrriittoorriioo»»
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IIll  GGiirroo  dd’’IIttaalliiaa  HHaannddBBiikkee  ppaarrttiirràà  ddaa  CCrreemmaa
CITTA’ EUROPEA DELLO SPORT Proseguono gli eventi e le iniziative in tutto il territorio cremasco

Grazie a tanto impegno
la 7ª edizione del Giro d’I-
talia HandBike vedrà la
sua partenza proprio tra le
nostre strade, nel cuore
della città di Crema e di
tutto il Cremasco. Come
ogni tappa della manife-
stazione, anche il percorso
della cremasco si sviluppe-
rà a partire dal centro cit-
tadino e avrà una lunghez-
za ad anello tra i 3 e i 6 km. 
A questa edizione parte-

ciperanno circa un centi-
naio di atleti (uomini e
donne), suddivisi in diver-
se categorie a seconda del-
la classificazione delle ri-
spettive disabilità. Al ter-
mine della competizione
saranno consegnate 10
maglie rosa: 5 per le cate-
gorie femminili e 5 per
quelle maschili. 
Per le vie della nostra cit-

tà si correrà quindi la pri-
ma tappa del Giro d’Italia
HandBike, ma non solo: a
Crema si svolgerà anche la
prima delle tre tappe del
Paracycling Italian Tour
(PIT), comprende tutte le
altre categorie del paraci-
clismo (Tandem, Tricicli,
Bici). Il patron Andrea Leo-
ni e il Cav. Walter Ferrari,
Presidente del Giro d’Italia
HandBike hanno presen-
tato la manifestazione nel-
la mattinata di lunedì 29
febbraio, presso Palazzo
Lombardia a Milano. Si è
trattato di un evento di ri-
sonanza nazionale e inter-
nazionale, impreziosito
dalla presenza del testimo-
nial Paolo Ruffini, attore,
comico e presentatore. Al-
la presenza di un folto

Una nuova gestione per la piscina comunale. Ecco tutte le novità
Lo scorso 23 novembre

è partirà ufficialmente la
gestione del centro nata-
torio Bellini da parte di
Sport Management, la so-
cietà veronese che si è ag-
giudicata la gestione della
struttura per i prossimi 25
anni. A quattro mesi dal
nuovo inizio abbiamo in-
tervistato il nuovo diretto-
re della piscina cittadina,
Stefano Tamazzo. 
DDiirreettttoorree,,  qquuaallii  ssoonnoo

ssttaattii  ii  pprriinncciippaallii  ccaammbbiiaa--
mmeennttii  iinnttrrooddoottttii   ccoonn  llaa
nnuuoovvaa  ggeessttiioonnee??
Già dal mese di novem-

bre abbiamo subito prov-
veduto ad ampliare i servi-
zi didattici e sportivi, in-
troducendo, ad esempio, i
corsi neo-natali e le lezio-
ni di nuoto private. Per in-
crementare l’accessibilità
al servizio, così come pre-
visto dal bando, abbiamo
ampliato l’apertura per il
nuoto libero: per tre giorni
la settimana la piscina sa-
rà aperta dalle ore 7. Non
solo. Durante le festività
natalizie la piscina è rima-
sta chiusa solo nei giorni
di festa proprio per per-
mettere ai cittadini di usu-
fruire del servizio.

CCoommee  hhaannnnoo  rriissppoossttoo  ii
ccrreemmaasscchhii??
Bene, direi. Abbiamo

un gruppo di nuotatori
“fedeli” che utilizzano la
piscina già nelle prime ore
della mattina.
EE  ppeerr  qquuaannttoo  rriigguuaarrddaa

llaa  ssttrruuttttuurraa..  QQuuaallii  ccaamm--
bbiiaammeennttii  ssoonnoo  ssttaattii  iinnttrroo--
ddoottttii??

Abbiamo da subito reso
visibile esteticamente la
gestione da parte di Sport
Management. Tutte le no-
stre strutture sono ricono-
scibili dall’arredamento,
dai colori, dalla cartelloni-
stica, dagli spazi informa-
tivi e di comunicazione. E’
stato aperto un shop Ja-
ked, nostro sponsor stori-
co, e presto sarà riaperto il
bar.  Nei prossimi mesi
partirà la riqualificazione
del giardino esterno e a se-
guire le riqualificazioni
previste dal bando, tra cui
l’impermeabilizzazione

della terrazza e la messa in
sicurezza dei solai e del
piano interrato; la separa-
zione degli  impianti  di
trattamento per l’uso con-
temporaneo di vasche in-
terne ed esterne ed inter-
venti per l’efficientamento
energetico; 
NNeell  bbaannddoo  ssii  ppaarrllaa  aann--

cchhee  ddii  ssaallvvaagguuaarrddiiaa  ddeeii
ppoossttii  ddii  llaavvoorroo……
Su questo punto, come

su tutti gli altri su cui ci
siamo impegnati, abbia-
mo pienamente rispettato
le condizioni presenti nel
bando di gara del comune. 

pubblico, composto da ad-
detti ai lavori, istituzioni
politiche e sportive, il sin-
daco Bonaldi e il consiglie-
re Della Frera hanno rap-
presentato con orgoglio la
città di Crema, il cui nome
avrà risonanza in tutta Ita-
lia grazie anche a questa
iniziativa.
Appuntamento quindi

domenica 3 aprile con la
partenza della gara in cen-
tro città.

di Roberta Santamaria

IMPIANTI SPORTIVI
Pista di atletica: pronto il progetto

L’amministrazione comunale ha presentato il pro-
getto di una nuova pista di atletica (nella foto), da co-
struire nell’area a sud del campo da rugby di Ombria-
no, con l’obiettivo di partecipare al bando regionale
per ottenere il cofinanziamento dei lavori.

CORSA DI BENEFICENZA
Aperunning: un grande successo!

Domenica 13 marzo si è tenuta l’edizione dell’Ape-
running special, una corsa ludico motoria  con lo sco-
po di finanziare l’associazione “Overlimits”, che si oc-
cupa di atleti diveramente abili. Tantissimi i parteci-
panti che hanno percorso i 6 km del circuito cittadino.

Gli appuntamenti
del prossimo mese
DDaa  ssaabbaattoo  2266  aa  lluunneeddìì  2288
mmaarrzzoo
Calcio: XLVI Torneo Città di
Crema (Campo sportivo
Bertolotti - Crema)
SSaabbaattoo  2266  ee  lluunneeddìì  2288  mmaarr--
zzoo
Basket: Torneo di Primave-
ra “Time Out” (Palestra co-
munale - Bagnolo Crema-
sco)
DDaall  22  aall  1177  aapprriillee
Tennis: Torneo “Pneus
2000” (Sport Village - Cre-
ma)
SSaabbaattoo  22  aapprriillee
Karate: Wuka Cup Torrazzo
(Palazzetto Bertoni - Cre-
ma)
DDoommeenniiccaa  33  aapprriillee
Gara di tiro con l’arco (Field
della Pierina - Crema)
Partenza del Giro d’Italia di
HandBike (Crema)
Giocagin interdisciplinare
(Palestra Toffetti - Crema)
DDoommeenniiccaa  1100  aapprriillee
Nuoto: GP Sport Manage-
ment (Centro natatorio
Bellini - Crema)
Twirling: Prova Regionale
(Palazzetto Bertoni - Cre-
ma)
GGiioovveeddìì  2211  aapprriillee
Progetto arrampicata (Sala
della Roccia CAI - Crema)
DDoommeenniiccaa  2244  aapprriillee
Podismo: Run for Parkinso-
n’s 2016 (Crema)
Ciclismo: Memorial “Avan-
zini e Zappieri (Crema)
LLuunneeddìì  2255  aapprriillee
Podismo: XXXV Giro del
Marzale (Ripalta Arpina)
Tutte le informazioni, nel
dettaglio, sulle iniziative e
gli eventi in programma:
www.crema2016.eu
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DDeelliibbeerree  ppeerr  llee  ttaassssee  ccoommuunnaallii  22001155  aannnnuullllaattee
EEccccoo  iill  ““ggrraann  ppaassttiicccciioo””  ddeellllaa  ggiiuunnttaa  BBeerrnnaarrddii

SERGNANO Brutta figura per l’assessore al bilancio Landena. La “Casa di Vetro” ha seguito tutta la vicenda

La giunta Bernardi ha combinato davvero un bel pa-
sticcio questa volta. E su una questione che riguarda da
vicino tutti i cittadini contribuenti, cioè l'importo delle
tasse comunali. Tutte le delibere per la definizione di
imposte, tasse e tariffe previste dal bilancio 2015 del co-
mune di Sergnano sono sta-
te definitivamente annulla-
te: esse infatti sono state ap-
provate oltre i termini previ-
sti dalla normativa naziona-
le. 
A causa di tale contingen-

za, le aliquote valide torna-
no ad essere quelle applicate
nell’anno 2014 e si prevedo-
no pertanto rimborsi a cre-
dito o a debito per tutti i
contribuenti sergnanesi at-
traverso il sistema del con-
guaglio. 
Per fare chiarezza sulla questione, al fine di garantire

una più netta assunzione di responsabilità e un'infor-
mazione corretta della cittadinanza, i consiglieri comu-
nali del gruppo civico “La Casa di Vetro” hanno presen-
tato una serie di interrogazioni all'amministrazione co-
munale. A questo proposito, l'assessore al bilancio Lo-
dovico Landena ha risposto confermando che nel no-
stro comune si tornerà ad applicare la tassazione previ-
sta per il 2014 e verrà data comunicazione di questo al
Ministero delle Finanze per tutti gli adempimenti neces-
sari. Alla cittadinanza verrà poi inviata una lettera che,
oltre a prevedere l'informazione sulle rate delle tasse co-
munali per il 2016, spiegherà con quali modalità verran-
no effettuati i conguagli relativi alla tassazione dello
scorso anno. Il gruppo di opposizione vigilerà scrupolo-
samente sul rispetto di questi impegni da parte dell'am-
ministrazione comunale.
Nel frattempo rimane però la pessima figura fatta dal-

l'intera giunta in questa vicenda: in tutta onestà sono
sembrati assai forzati i tentavi di giustificazione dell'as-
sessore Landena, come il richiamo alla prassi delle sana-
torie avvenute negli anni precedenti. 
I cittadini di Sergnano non amano la tattica dello sca-

ricabarile. L'assessore in primis e poi tutta la giunta
avrebbero fatto meglio ad assumersi pienamente le pro-
prie responsabilità in questa questione, che ha compor-
tato un danno d'immagine grave per l'amministrazione,
un aggravio di lavoro per i dipendenti comunali e uno
strascico di ulteriori incombenze per i cittadini di Ser-
gnano.

Ampliamento del parcheggio in viale
Europa: soldi pubblici sprecati!

E' proprio necessario spendere oltre
75.000 euro di soldi pubblici per ampliare
il parcheggio di viale Europa? Noi credia-
mo di no. Anzi, crediamo che quei soldi
potrebbero essere investiti meglio per
opere e lavori più utili all'intera comunità.
Ma l'attuale amministrazione comunale
ha deciso di proseguire dritta per la sua
strada! Per questo motivo sono stati taglia-

ti tutti gli alberi che costeggiavano l'in-
gresso di villa Corini, che si troverà così ad
avere come entrata un parcheggio pubbli-
co asfaltato anziché un sentiero alberato.
Sul possibile recupero di villa Corini (e sul-
lo scarso interesse della giunta a questa vi-
cenda) torneremo una prossima volta... 

Gruppo civico “La Casa di Vetro”

Interrogazioni su nutrie,
disinfestazione degli insetti

e sicurezza stradale
Nel corso degli ultimi

consigli comunali abbiamo
presentato una serie di in-
terrogazioni su questioni
che riguardano da vicino
alcuni aspetti della vita
concreta dei cittadini di
Sergnano. Nella prima ab-
biamo chiesto quali fossero
le intenzioni dell'ammini-
strazione in merito ai prov-
vedimenti per il conteni-
mento delle nutrie nel terri-
torio comunale. L'assesso-
re all'ambiente Domenica
Coti Zelati ha risposto che il
nuovo piano provinciale ha
autorizzato la caccia ed al-
tre misure più incisive per il
contenimento e l'eradica-
zione di questa specie. Ri-
mangono però aperte an-
cora alcune questioni, tra
cui le modalità di smalti-
mento degli animali uccisi.
Abbiamo poi domandato
all'amministrazione comu-
nale quali inziative avesse
in programma in merito al-
la programmazione annua-
le della campagna di disin-
festazione da zanzare e altri
insetti nocivi. Ci è stato ri-
sposto che, anche per que-
st'anno, saranno previste
sei disinfestazioni delle
aree verdi: la calendarizza-
zione di queste campagne

sarà stabilita di volta in vol-
ta dalla società appaltante a
seconda delle condizioni
climatiche generali. A se-
guito di una segnalazione
da parte di alcuni residenti
abbiamo presentato anche
una terza interrogazione
sulla possibilità di installare
un dissuasore di velocità
lungo via Vallarsa. A questo
proposito l'amministrazio-
ne comunale ha condiviso
la nostra preoccupazione
sulla sicurezza stradale,
promettendo che verranno
messi a punto progetti in
questo senso (anche in via
Vallarsa), privilegiando la
messa in sicurezza degli at-
traversamenti ciclo-pedo-
nali anche in forma rialzata
rispetto al suolo stradale.
Anche per il futuro saremo
a disposizione per portare
all'attenzione della giunta
comunale altre eventuali
segnalazioni da parte dei
cittadini, mettendo sempre
in primo piano nella nostra
attività l'impegno diretto e
concreto a servizio dell'in-
tera comunità di Sergnano.

Mauro Giroletti, 
Michela Pionna, 

Luca Secchi 
Consiglieri comunali

di Mauro Giroletti CONSIGLIO COMUNALE
Un bilancio 2016 di scarso 

respiro: amministrazione piatta

Un bilancio comunale
di scarso respiro. La pre-
sentazione del bilancio di
previsione 2016-2018 del
comune di Sergnano ha
riservato pochissime sor-
prese a chi si attendeva
un colpo d'ala nella dina-
micità della giunta Ber-
nardi.  Dalle varie voci
previste, risulta che nel
2016 il bilancio dovrebbe
pareggiare a 3.180.692,47
euro, mentre per i due an-
ni successivi a poco più di
2.900.000 euro. Visto l'an-
nullamento delle aliquote
delle tasse comunali del
2015, rimarranno in vigo-
re quelle approvate per il
2014, anche per via del
blocco deciso dal governo
centrale di ogni aumento
delle imposte comunali
per l'anno in corso. Altre
misure decise da governo
e parlamento nella legge
di stabilità 2016 sono il
superamento del patto di

stabilità per i comuni
(che per Sergnano si-
gnifica liberare dai vin-
coli una somma pari a
circa 100.000 euro) e
l'abolizione per tutti
della Tasi sulla prima
casa. In quest'ultimo
caso le amministrazio-
ni comunali verranno
totalmente rimborsate
del mancato introito
attraverso una serie di
trasferimenti dallo sta-

to centrale con un fondo
di solidarietà. Il bilancio
comunale verrà messo in
discussione per l'appro-
vazione definitiva duran-
te il consiglio comunale
del 30 marzo. Entro quel-
la data i gruppi di opposi-
zione dovranno far perve-
nire le proprie osserva-
zioni. Già in cantiere al-
cune proposte da parte
dei consiglieri del gruppo
civico “La Casa di Vetro”,
come la richiesta di una
maggiore trasparenza
nell'affidamento degli
appalti pubblici, la rimo-
dulazione delle aliquote
Irpef a favore dei redditi
più bassi, il finanziamen-
to di studi contro le criti-
cità ambientali e l'inseri-
mento di alcune differen-
ti priorità nel programma
di opere pubbliche (a par-
tire dalla realizzazione di
una casa dell'acqua nel
territorio comunale).

Il consiglio comunale di Sergnano
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SScceennddee  iinn  ccaammppoo  RRoobbeerrttoo  BBaarrbbaagglliioo
PIANENGO Intervista al candidato sindaco della lista civica “Insieme per Pianengo”

Ernesto Roberto Barba-
glio sarà il candidato sinda-
co della lista civica “Insieme
per Pianengo” alle prossime
elezioni comunali, che si
terranno presumibilmente
nel mese di giugno. Rober-
to, persona molto conosciu-
ta e stimata da tutti in pae-
se, è nato nel 1959 ed è un
“pianenghese doc”. Sposato
e padre di due figli, lavora
come libero professionista
nel settore turistico-sporti-
vo a livello nazionale. Una
vita, la sua, da sempre dedi-
cata allo sport e alla comu-
nità: già all’età di 15 anni in-
fatti ha iniziato l’impegno
nella società sportiva di Pia-
nengo. Nel suo curriculum
anche tre esperienze ammi-
nistrative in ambito comu-
nale come assessore all’eco-
logia nella giunta Tonoli e
consigliere comunale per
due mandati durante l’am-
ministrazione Baronchelli. 
In occasione della pre-

sentazione della sua candi-
datura a sindaco abbiamo
deciso di intervistarlo.  
CCoommee  èè  nnaattaa  llaa  ttuuaa  ccaannddii--

ddaattuurraa  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeellllaa  llii--
ssttaa  ““IInnssiieemmee  ppeerr  PPiiaanneenn--
ggoo””??
Onestamente mi è sem-

pre  piaciuto provare questo
tipo di esperienza, però per
vari motivi, più che altro di
carattere personale, avevo
sempre negli scorsi anni ri-
fiutato proposte di questo
tipo che mi erano state fatte.
Adesso, avendo una situa-
zione familiare molto più
fluida e tranquilla, con i

ELEZIONI COMUNALI 2016

Il sindaco uscente Ivan Cernuschi:
«Non mi ricandido, scelta condivisa»
Il sindaco uscente Ivan

Cernuschi ha deciso di non
ricandidarsi per un secon-
do mandato, in uno spirito
collaborativo e sereno. Ab-
biamo deciso di fargli alcu-
ne domande per capire le
motivazione di questa scel-
ta e per trarre un bilancio
della sua esperienza ammi-
nistrativa.
SSiinnddaaccoo  CCeerrnnuusscchhii,,  qquuaa--

llii  ssoonnoo  llee  mmoottiivvaazziioonnii  cchhee
hhaannnnoo  ppoorrttaattoo  aallllaa  sscceellttaa
ddii  nnoonn  ccaannddiiddaarrttii  ppeerr  uunn
sseeccoonnddoo  mmaannddaattoo??
Ho deciso di non presentare la mia ri-

candidatura principalmente per motiva-
zioni di carattere lavorativo e personale.
Innanzitutto è cambiata la mia posizione
lavorativa all’interno della segreteria del-
la piscina di Crema. Inoltre ho deciso di
stare più vicino ai miei bambini di 4 e 6
anni.
CCoommee  hhaaii  mmaattuurraattoo  qquueessttaa  sscceellttaa  ccoonn

iill  ggrruuppppoo  cchhee  ttii  hhaa  ssoosstteennuuttoo  iinn  qquueessttii
cciinnqquuee  aannnnii  iinn  ccoommuunnee??
E’ stata una scelta assolutamente tran-

quilla e serena. Con i componenti della li-
sta “Insieme per Pianengo” sto collabo-
rando attivamente alla stesura del pro-
gramma elettorale. Sono contento del-
l’ufficializzazione della candidatura di

Roberto Barbaglio e il me-
todo di lavoro aperto e par-
tecipativo che sta contrad-
distinguendo il nostro
gruppo civico. Mi fa piace-
re la disponibilità di diversi
giovani di Pianengo, che si
sono avvicinati alla nostra
lista in questi ultimi mesi.
Credo che si debba punta-
re anche su di loro per rin-
novare il gruppo in vista
della prossima campagna
elettorale.
CChhee  ggiiuuddiizziioo  ddaaii  ddeellllaa

ttuuaa  aammmmiinniissttrraazziioonnee??
Spero che i pianenghesi abbiano ap-

prezzato  il lavoro che abbiamo svolto in
questi cinque anni. Archivio un’esperien-
za con grande serenità perché non ho
mai lesinato energie nell’interesse del be-
ne comune, che è ciò che conta maggior-
mente. Penso di presentare un bilancio di
fine mandato positivo: nonostante le
grosse difficoltà nel reperire le risorse ab-
biamo realizzato opere pubbliche che so-
no sotto gli occhi di tutti.  Abbiamo finan-
ziato questi progetti senza attingere a
mutui e abbiamo lasciato i conti del co-
mune in ordine. Credo, pertanto, che i
cittadini possano davvero apprezzare il
lavoro portato avanti in questa legislatu-
ra.

di Luca Ferri

miei figli già cresciuti e un
lavoro che mi permette di
avere tempo libero da dedi-
care alla comunità, ho rite-
nuto di mettermi a disposi-
zione per le prossime ele-
zioni comunali. Questa mia
disponibilità è stata accolta
dal gruppo civico “Insieme
per Pianengo”, la cosa che
mi ha fatto molto piacere è
stato il fatto che è stata ac-
cettata all’unanimità dalle
persone che hanno parteci-
pato alle riunioni negli scor-
si anni.
QQuuaallii  ssoonnoo  ii  ppuunnttii  ffoorrttii

ddeellllaa  ttuuaa  ccaannddiiddaattuurraa??
Il senso di questa mia

candidatura è nel dare una
spinta ulteriore alla risolu-
zione di determinate pro-
blematiche, soprattutto di
quelle vissute più diretta-
mente sulla pelle dei pia-
nenghesi. Ho sempre vissu-
to direttamente in prima
persona la vita del paese, sia
in ambito sportivo sia in
ambito sociale, quindi ho
deciso di mettere la mia
esperienza a disposizione

dei  miei concittadini
QQuuaallcchhee  aannttiicciippaazziioonnee

ssuull  pprrooggrraammmmaa??
Prioritario è il discorso del

completamento dei lavori
alle scuole elementari, che
inizieranno nelle prossime
settimane. Inoltre un inter-
vento di risistemazione del-
la ciclabile nel tratto verso
Crema e l’illuminazione nel
tratto verso Sergnano, senza
scordare alcuni interventi
sulle strade del paese che
hanno bisogno di manuten-
zione costante. Assoluta-
mente fondamentale le po-
litiche sociali, come comu-
ne ci impegneremo ad af-
frontare nel concreto tali
problematiche.  Inoltre
puntiamo sul fatto che  non
si dovrà più costruire sui
campi agricoli ma si punte-
rà a “rigenerare” l’esistente
anche attraverso l’efficien-
tamento energetico degli
edifici: con uno slogan “più
sole e meno petrolio”.  Altri
punti che definiranno il pro-
gramma saranno presentati
nel corso della campagna

elettorale.
CCoommee  ssii  èè  ccoossttrruuiittoo  iill

pprrooggrraammmmaa  ddeellllaa  lliissttaa??
Sono orgoglioso del fatto

che il nostro percorso è stato
inclusivo e partecipato. Il
programma in via di defini-
zione è stato discusso e ap-
provato in riunioni di gruppi
di lavoro tematici, che han-
no coinvolto una quaranti-
na di persona.  Ora stiamo
definendo  in questi giorni la
squadra che mi potrà sup-
portare in questa azione.
CCoossaa  ttii  aauugguurrii  ppeerr  iill  ffuuttuu--

rroo  ddeell  ppaaeessee??  

L’augurio per tutti i pia-
nenghesi è di poter portare
avanti tutte quelle politiche
innovative che sono sempre
state il fiore all’occhiello del-
le giunte precedenti. Mi im-
pegnerò in prima persona a
portare avanti i punti del
programma che presentere-
mo ai cittadini, in uno spiri-
to di collaborazione e aper-
tura.
CCoommee  vvoorrrraaii  iinntteerrpprreettaarree

llaa  ffiigguurraa  ddii  ssiinnddaaccoo??
La mia caratteristica sarà

il mettermi a disposizione di
tutta la comunità di Pianen-

go. Non vorrei abusare di
un’espressione usata da tut-
ti,  ma credo che definirsi
“Sindaco di tutti i cittadini”
verrà interpretata da me
non solo in via teorica, ma
anche nei fatti, come ho
sempre fatto sino ad ora ne-
gli impegni che ho preso
nella mia vita. Quindi i citta-
dini di Pianengo sanno che
potranno contare su di me
in qualsiasi momento e che
la mia porta sarà sempre
aperta per ascoltare i loro
problemi, le loro proposte e
le loro preoccupazioni. 

«I cittadini sanno che potranno
sempre contare su di me. 

La mia porta sarà sempre aperta»

Il candidato sindaco Ernesto Roberto Barbaglio

PD PIANENGO: CENA CON VOLONTARI E SOSTENITORI - LE IMMAGINI
Alcuni momenti 

della serata trascorsa 
con i volontari 

della Festa de L’Unità 
di Pianengo 

alla pizzeria “Il Faro”
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ROMANENGO Unione Democratica ha presentato un’interrogazione in consiglio comunale

Con deliberazione
n°X/4733 della Giunta Re-
gionale del 22/01/2016
(“approvazione del piano di
organizzazione della rete
delle istituzioni scolastiche
per l’A.S. 2016-2017” ) non è
stato autorizzato, per l’an-
no scolastico 2016-2017, il
trasferimento dei plessi
scolastici di Romanengo e
Casaletto di Sopra dall’Isti-
tuto G. Falcone e P. Borselli-
no di Offanengo all’Istituto
Comprensivo Giovanni
XXIII di Soncino.
La richiesta di trasferi-

mento, avanzata dall’Unio-
ne dei Comuni Lombardi
dei Fontanili, ha attraversa-
to un percorso ormai noto:
dall'approvazione unanime
della proposta di aggrega-
zione all’Istituto di Soncino
a discapito dell’Istituto di
Offanengo (delibera n° 11
del 05/09/2015) a oggi, non
è avvenuto null’altro. Pre-
cedentemente e successi-
vamente alla seduta del
05/09/2015nulla di formale
e pubblico. Nessun con-
fronto con la dirigenza sco-
lastica, peraltro disponibile
a un dialogo per garantire
un processo di trasferimen-
to logico ed equo, con i giu-
sti tempi, per mitigare le
possibili ricadute negative
per entrambi gli Istituti,
causate da un repentino
decremento da una parte e
incremento dall’altra della
popolazione scolastica.
Nonostante le promesse del
Sindaco di Romanengo,
non è mai stata convocata
una riunione pubblica per
informare e confrontarsi
con i cittadini. Come è pos-
sibile che il Presidente del
Consiglio dell’Unione si
possa sottrarre ad un con-
fronto su un tema così im-
portante? Nemmeno il pas-
saggio formale in Consiglio
Comunale?!?
Da tutto ciò è conseguito

che, il gruppo Unione De-
mocratica per Romanengo,
abbia presentato un Ordine
del Giorno in Consiglio Co-
munale. Il contenuto del
documento ha denunciato
il metodo poco ortodosso
utilizzato dall’Unione Fon-
tanili nello sviluppo di tutta
la vicenda, sottolineando
come avesse determinato il
disappunto delle famiglie
degli studenti coinvolti,
della dirigenza scolastica,

degli amministratori degli
altri Comuni dell’Istituto di
Offanengo.
Sprezzanti del contestodi

disagio denunciato dai di-
versi ambienti, gli ammini-
stratori si sono espressi
compatti con voto contra-
rio, con il ricatto del Sinda-
co di non versare alcun
contributo all’Istituto di Of-
fanengo nel caso di parere
negativo della Regione al
trasferimento.
Adesso che il parere ne-

gativo è stato espresso, il
Sindaco davvero terrà fede
al suo proposito e non ver-
serà più alcun contributo
per la scuola?
Arroccati nella convin-

zione della propria verità,
dettata dal principio di ege-
monia amministrativa e in
attesa della decisione in Re-
gione, hanno continuato il
percorso opponendosi al
confronto, ritenuto forse
inutile perché, come più
volte dichiarato dal Sinda-
co, “intanto non cambia
niente”.
L’Istituto di Offanengo

non ha invece tergiversato.
Ha stilato e approvato il
Piano di Offerta Formativa
triennale, pianificato consi-
derando la permanenza dei
tre comuni dell’Unione. Ha
istituito il nuovo consiglio
d’Istituto, nel quale sono
stati eletti tutti e tre i rap-
presentanti dei genitori
candidatisi a Romanengo:
segno tangibile che le fami-
glie del paese hanno ancora
una volta espresso la volon-
tà, come era successo in oc-
casione della raccolta firme
contro il trasferimento, di

fare proseguire il corso di
studi dei propri figli nell’I-
stituto di Offanengo, parte-
cipando attivamente alle
dinamiche dell’Istituto
stesso.
Quanto denunciato sin

dall’inizio da Unione De-
mocratica per Romanengo,
ovvero l’inadeguatezza del
metodo del non-confronto
scelto per affrontare la que-
stione cambio d’Istituto, ri-
sulta essere una delle moti-
vazioni per le quali l’Ammi-
nistrazione Provinciale di
Cremona ha espresso pare-
re non favorevole ad acco-
gliere la richiesta dell’Unio-
ne. Con la stessa comunica-
zione, l’Amministrazione
Provinciale avrebbe sottoli-
neato l’importanza di un
coinvolgimento futuro dei
Comuni e degli Istituti Sco-
lastici per valutare le diver-
se criticità, procedendo con
le dovute attenzioni alle ne-
cessariemodifiche a partire
dall’anno scolastico 2017-
2018.
Le proposte e le valuta-

zioni dell’Amministrazione
Provinciale, relative all’or-
ganizzazione e al dimensio-
namento delle istituzioni
scolastiche, sono tra i docu-
menti agli atti istruttori del-
la suddetta delibera regio-
nale, nella quale viene dato
mandato alla Direzione Ge-
nerale competente, di valu-
tare la proposta presentata
dall’Unione per l’anno sco-
lastico 2017-2018, precisan-
do che l’analisi avverrà in
collaborazione con gli Enti
Locali e le Istituzioni Scola-
stiche anche attraverso lo
strumento della conferenza

Perché il sindaco non ha ascoltato l'opinione dei genitori
e del consiglio d'istituto? Perché non ha preso in considerazione
le argomentazioni dell'opposizione? Perché continua a sostenere

una fragile quanto inutile arroganza di potere?

Cineforum: ad aprile la rassegna “America Today”
Il “gruppo giovani” dell'Associazione

culturale “eppurquelSogno”, propone
per il mese di aprile una rassegna cine-
matografica dal titolo “AMERICA TO-
DAY”. La scelta dei film percorre e mette
in risalto l'immagine di un'America che
magari non si vuole vedere, ma che rap-
presenta un pericolo per la vita sociale e
democratica di questa grande nazione.

PPrrooggrraammmmaazziioonnee
Lunedì 4 aprile - American History X
Venerdì 8 aprile - Crash-Contatto fisico
Lunedì 11 aprile- Fa la cosa giusta
Venerdì 15 aprile- Freedom Writers
I film si proiettano presso la Casa del

Volontariato - Centro Civico, in via F.lli
De Brazzi, alle ore 21.
Ingresso libero

di servizi.
La necessità del confron-

to e il coinvolgimento pluri-
mo, evidenziati da entram-
bi gli enti territoriali supe-
riori, sottolineano la con-
notazione “fuori luogo” del

metodo autori-
tario espresso
dai legittimi
rappresentanti
dell’Unione.
La necessità

di operare con
cautela nella
modifica di un
servizio così
importante co-
me l’istruzione
è fondamenta-
le. Altresì ne-
cessario è de-
mandare alle
dirigenze scola-
stiche l’approc-
cio al cambia-
mento per sal-
v a g u a r d a r e
ognuno i propri
equilibri, che ri-

sultano naturalmente e ne-
cessariamente diversi poi-
ché ognuno deriva da espe-
rienze, risorse e procedure
che contraddistinguono la
peculiarità di ogni singolo
Istituto Scolastico. Equilibri

che sono stati raggiunti ne-
gli anni e provengono dal-
l’impegno di persone, diri-
genza e corpo docente, al
servizio di persone, alunni e
famiglie. Equilibri non
sempre immutabili, perché
condizionati da fattori va-
riabili tra cui la reperibilità
di contributi economici e la
necessità di ponderare ser-
vizi e progetti, adeguandoli
alle necessità dei fruitori.
Almeno queste conside-

razioni, purché minime e
superficiali per connotare
la complessità del “mondo
scuola”, sono state valutate
dagli amministratori? Op-
pure il tutto è stato concor-
dato tra pochi intimi senza
porsi troppi scrupoli?
Adesso che la Regione

Lombardia ha stoppato il
processo di trasferimento,
imponendo una procedura
basata sul confronto e un
molteplice coinvolgimento,
è giunto il momento di in-
traprendere il percorso con
i giusti tempi. Ma soprattut-
to, il Sindaco di Romanengo
organizzerà la tanto attesa
riunione pubblica informa-
tiva?
Anche se l’esito della vi-

cenda sul trasferimento

non è il risultato da loro au-
spicato, quanto i Sindaci
dell’Unione hanno espres-
so mezzo stampa, fa ben
sperare per il futuro. Infatti
hanno dichiarato di esserne
usciti rafforzati e con la vo-
glia di protagonismo all’in-
terno dell’Istituto di Offa-
nengo. Ricucire lo strappo
causato dal loro turpe ap-
proccio iniziale è indispen-
sabile. Ristabilire la coesio-
ne tra Istituzione Scolastica
e Enti Locali “dissidenti”
non può essere che il punto
di partenza per il bene della
scuola.
Per meglio comprendere

come intendano condurre
la procedura di confronto
gli amministratori di Roma-
nengo e del Consiglio del-
l’Unione dei Fontanili, il
gruppo Unione Democrati-
ca per Romanengo ha pre-
sentato una interrogazione
che verrà inserita all’ordine
del giorno del prossimo
consiglio comunale …
sempre che venga convoca-
to prima del prossimo anno
scolastico, anche in barba
agli obblighi istituzionali di
bilancio … ma questa è tut-
t’altra storia.

G.S.

Non reggono le solite scuse sulle impro-
rogabili scadenze da rispettare.

Una simile convocazione denota anco-
ra una volta  incapacità organizzativa e so-
prattutto mancanza di rispetto: nei con-
fronti dei cittadini che vorrebbero parteci-
pare; nei confronti dei membri del consi-
glio e dell'istituzione stessa, privata del-
l'importanza che, in quanto strumento
amministrativo e democratico, dovrebbe
avere; nei confronti di un momento intimo
e profondo della vita di ogni cristiano in
cui, in raccoglimento, si celebra il passag-
gio dalla passione alla resurrezione di Cri-
sto.

Per la seconda volta, dopo la convoca-
zione del maggio scorso, sembra che l'Am-
ministrazione scelga le date più improba-
bili, già che c'erano convocavano il Consi-
glio il giorno di Pasqua. 

E' dal novembre scorso che non viene
convocato un Consiglio comunale, e leg-
gendo l'odg non sembra emergere una vi-
tale urgenza. Il metodo dell'amministrare
la democrazia del Consiglio comunale de-
nota una mancanza di sensibilità pubblica
o l'utilizzo del metodo “e qua comando io”.
Si spera forse in una scarsa affluenza da
parte dei cittadini? Un  modo per evitare
l'ampio confronto e risolvere in fretta la se-
duta consiliare? Ma l'amministrazione co-
munale di Romanengo a chi è in mano?
Cosa vogliono dimostrare con l'improvvi-
sazione della direzione politico ammini-
strativa del Comune? Sulla date di convo-
cazione dei Consigli comunali sono rima-
ste libere ferragosto, il primo Novembre e
Natale: chiunque voglia partecipare alla vi-
ta amministrativa del nostro Comune non
prenda impegni.

Convocato il consiglio
comunale alla mattina 
del sabato di Pasqua!

SSccuuoollaa::  iill  fflloopp  ddeeii  ssiinnddaaccii  ddeellll’’UUnniioonnee
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IZANO E’ già iniziata la campagna elettorale del vicesindaco

Ci sarebbero tanti buo-
ni motivi per criticare il la-
voro svolto alcune setti-
mane fa dall’attuale vice-
sindaco sulla potatura del-
le piante in zona Pallavici-
na ad iniziare dalla capa-
cità nel trattare le piante,
dalla sicurezza sua e dei
passanti, dal suo mettersi
al di sopra delle critiche
sull’inosservanza delle re-
gole (chi ha autorizzato
questo intervento?)

Lo sappiamo che il suo
modo di fare piace a molti
izanesi, perché per questi
prendere impegni ammi-
nistrativi vuol dire fare. È
vero che bisogna fare, ma
fare cosa? Per essere sin-

daco o vicesindaco, non
occorre fare il giardiniere,

non vuol dire aver dime-
stichezza col microfono,

MMoottoosseeggaa  eelleettttoorraallee  
TRIBUTI COMUNALI

Accertamenti: il solito
“Mester cremasc”!

La giunta nel 2014 ha dato  incarico ad una società
di effettuare gli accertamenti sulla tassa smaltimento
rifiuti e sull ici- imu. 

Dando per scontato che è giusta l’iniziativa intra-
presa dal comune per controllare, verificare e trovare
quei cittadini che volontariamente o per errore han-
no dichiarato dati inesatti, ci sarebbero comunque da
fare alcune considerazioni. Perché è stato affidato
l’incarico ad una società esterna quando il comune
ha due tecnici comunali? Da questi controlli, tuttora
in corso,  risulta che una parte di cittadini avrebbero
dovuto pagare somme maggiori somme a quelle già
versate; alcuni hanno deciso di adeguarsi pagando
quanto richiesto, altri hanno verificato i conti riscon-
trando a loro volta anomalie. Su queste anomalie
sembra ci sia uno scaricabile delle responsabilità per-
ché i dati forniti dal comune sembrerebbero inesatti. 

La società incaricata riceve il 25% delle somme re-
cuperate. Se gli accertamenti fossero rimasti in capo
ai dipendenti comunali questi soldi avremmo potuto
risparmiarli.  

In conclusione diciamo che un’operazione dove-
rosa di controllo ad Izano si è trasformata nell ennesi-
mo "mester cremasc"!

“Per la pace e la legalità”
Venerdì 22 gennaio si è svolto un bel

momento di partecipazione attiva dove,
i cittadini presenti, hanno avuto l’occa-
sione di ascoltare e condividere, espe-
rienze concrete di promozione e di edu-
cazione alla pace e alla legalità. La serata
è stata organizzata e promossa dal grup-
po consiliare Unione Democratica per
Romanengo a seguito della rescissione
dell’attuale amministrazione comunale
di Romanengo dagli enti "Coordina-
mento Enti Locali per la PACE" e "Avviso
Pubblico–Enti locali e Regioni per la for-
mazione civile contro le mafie". A segui-
to dell’incontro Unione Democratica
per Romanengo ha organizzato, nella
mattinata di domenica 24 gennaio, un
gazebo per una raccolta firme e contri-
buti. La lettera al sindaco Polla per chie-
dere una riflessione mirata al ripensa-
mento sul doppio recesso è stata sotto-

scritta da 118 cittadini che hanno contri-
buito devolvendo 550 € che gli enti "Co-
ordinamento Enti Locali per la PACE" e
"Avviso Pubblico – Enti locali e Regioni
per la formazione civile contro le mafie"
utilizzeranno in progetti diretti al nostro
territorio. Nella mattinata di domenica
10 aprile avverrà con incontro aperto al
pubblico la consegna del contributo dei
cittadini ai rappresentanti degli enti.

IN BREVE
Pd: Festa 

del tesseramento
Il Circolo di Roma-

nengo ha organizzato
la festa del tessera-
mento sabato 5 mar-
zo; una tre giorni ricca
di entusiasmo per il
tesseramento 2016. 

Ottima la scelta di
coinvolgere tutti i Cir-
coli della provincia, in
quel fine settimana. 

È stato solo l'inizio
festoso di un tessera-
mento che proseguirà
anche nei prossimi
mesi. 

“Area vasta”
Incontro il 18 aprile

L'incontro "Area
vasta, la riorganizza-
zione del nostro terri-
torio in una grande
Unione dei Comuni"
con Superti ANCI, Pre-
sidente di Area Vasta
Vezzini, i Sindaci del
territorio, si svolgerà
LUNEDÌ 18 aprile, ore
21.00 presso Rocca Ca-
stello di Romanengo. 

Romanengo... Quo vado?
E' opinione comune oggi paragonare la funzione di

Sindaco a quella di un amministratore condominiale,
dedito solo alla manutenzione ordinaria del paese.

Certo, l'operato di Polla e compagnia rafforza que-
sta errata convinzione e descrive una visione molto ri-
duttiva e semplicistica del ruolo che invece ancora oggi
il primo cittadino ricopre.

Siamo in un periodo di riforme istituzionali che
porteranno nel prossimo futuro importanti modifiche
nella gestione dei territori e saranno i sindaci stessi ad
avere un ruolo determinante nel lavoro di progettazio-
ne e realizzazione di queste nuove aree amministrati-
ve. Lo scorso ottobre, a questo proposito, è stata costi-
tuita l'Area omogenea cremasca, a cui tutti i sindaci del
territorio cremasco hanno aderito, con l'accordo di far
approvare in merito un ordine del giorno in tutti i con-
sigli comunali entro il 30 novembre. In effetti nell'ulti-
mo consiglio comunale di Romanengo ( … risalente
ormai allo scorso 23 novembre 2015!) era presente
l'o.d.g. che però, con sorpresa di tutti, è stato stralciato
dalla discussione senza nessuna giustificazione.Perché
questa retromarcia. Si tratta forse dell'ennesima impo-
sizione venuta da Soncino? Se così fosse non si è pur-
troppo capito l'importanza che l'Area Omogenea Cre-
masca avrà; sarebbe opportuno entrarci con convin-
zione, certi che solo unendo le forze e gli obiettivi si ri-
uscirà a rilanciare il territorio.

Viene naturale a questo punto prendere a prestito
da Zalone il titolo del suo ultimo film. Dove vuole an-
dare Romanengo? Potrebbe sembrare una domanda
retorica ma purtroppo non lo è. E' chiaro a tutti che Ro-
manengo è parte integrante del cremasco (a Crema si
nasce, si studia, ci si cura …) e la sua futura collocazio-
ne non potrà che essere nell'area omogenea cremasca.
Deve essere Crema il punto di riferimento per Roma-
nengo e non Soncino, dove il sindaco è principalmente
impegnato nelle beghe del suo partito e si dimostra
disinteressato ad una realtà territoriale coesa.

La sensazione è che gli amministratori romanen-
ghesi siano privi di quella personalità politica e di quel-
la visione del futuro che li possa rendere autonomi cir-
ca le scelte strategiche per il paese. Sono sempre pronti
a recepire ogni direttiva prove dal Granducato e chiusi
nel loro palazzo, sono molto lontani dai cittadini roma-
nenghesi e dalla loro volontà.

La questione scuola è l'esempio lampante.   
(G.A)

non è sufficiente darsi da
fare nelle feste popolari;
tutte queste prerogative,
sono adatte per fare il pre-
sidente della proloco; per
chi si è preso l’impegno
d’amministrare un comu-
ne altre sono le cose a cui
attenersi (programmare,
pianificare, gestire con
oculatezza il denaro pub-
blico, con l’obiettivo pri-
mario di far funzionare
bene la "macchina comu-
nale"). 

Ci viene un dubbio:
non è che farsi vedere nei
pomeriggi festivi a scalva-
re le piante, sia collegato
al fatto  che fra meno di
tre mesi si vota e qualcu-
no vuol ricandidarsi a sin-
daco? 

di PD Izano

ROMANENGO Le numerose iniziative proposte dall’associazione culturale

Continua a camminare “...eppurquelSogno” 
“Metti una domenica po-

meriggio...” così titolava
l'incontro organizzato per
ricordare l'8 marzo, e per
presentare il programma
dell'Associazione culturale

“...eppurquelSogno” di Ro-
manengo e dintorni. 
Per la festa della donna

l'attrice Gianna Breil ha let-
to “Le donne di Dante” di
Silvia Bragonzi. Una perfor-

cordi, e tra le immagini che
scorrono di quelle solari
giornate, vediamo la gioia
dei partecipanti nel percor-
rere quei sentieri e come
degli sherpa arrampicare la
montagna al servizio dell'i-
deale pacifista.  Anche que-
st'anno saremo presenti
dove sventolerà il vessillo
dell'arcobaleno. E stiamo
pensando alla Perugia Assi-
si che si terrà in ottobre. 
A gennaio con il Canto

del cucù si è proposto al

Teatro Galilei, in occasione
dell'anniversario della
morte di De André, una
grande interpretazione
musicale di Gio Bressanelli
e la sua band, con l'esecu-
zione di “non al denaro non
all'amore né al cielo”, di Fa-
ber.   E qualche giorno fa, in
collaborazione con l'Asso-
ciazione  cremasca parkin-
son “La tartaruga”, il can-
tautore cremasco ha pro-
posto il suo nuovo lavoro
musicale “Il tempo che ci
vuole”. 
Sempre a gennaio al Tea-

tro Galilei si è proposto lo
spettacolo teatrale “Quadri
di un'esposizione” di Anna
Martinenghi. 
Per il 2016, vi sono dei

progetti che vanno da ras-
segna di film, pièce teatrali,
incontri su tematiche so-
ciali, ed essendo una asso-
ciazione in ascolto, siamo
disponibili a dare spazio e
collaborazione a proposte
culturali emergenti dal pae-
se o dal territorio.   

T.S.

mance letteraria attraverso
Dante/Bragonzi nelle pa-
role di Francesca, Sapia, Pia
De Tolomei, Piccarda, Cu-
nizza. Un 8 marzo che ha
raccontato di donne,
omaggiato dal fiore simbo-
lo della festa, la mimosa.
La giovane associazione

compie tre anni di vita, e
l'adesione di molti soci, da
fiducia e incoraggiamento
nel proseguire l'operato vo-
lontario del gruppo, che or-
ganizza delle attività cultu-
rali e sociali, per il paese. 
Lo scorso anno è stato

per noi, gratificante quanto
entusiasmante, perchè ab-
biamo toccato alte vette.
Partecipando alla menife-
stazione “la PACE cammina
sul Serio”, percorrendo il
tragitto che va dal Comune
di Montodine al Comune di
Val Bondione (dove nasce il
fiume Serio), con tappe se-
rali in alcuni Comuni, sia-
mo  felici d'aver collabora-
to a scrivere una bella pagi-
na di solidarietà dal nome
quasi utopico, PACE.
La collaborazione con i

marciatori della pace di
Vaiano, Soncino e Roma-
nengo, ha consentito di far
sventolare la bandiera della
pace e il nostro logo “ep-
purquelSogno”, ai 1.900
metri del rifugio Curò. Una
“camminata” nella valle del
Serio da incorniciare nei ri-
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LA SCUOLA DI TUTTI
Prof. Pietro Bacecchi - Dirigente scolastico Istituto Comprensivo Crema 2

L’Istituto Comprensivo Crema 2 palestra
di educazione civile, appuntamento con la vita
Alla Scuola Secondaria

di Ombriano (Istituto
Comprensivo Crema 2) la
scuola e la vita si sono in-
contrate. Non è stato un
appuntamento al buio
né un incidente di per-
corso, ma un rendez-
vous intenzionale fra due
innamorati che si sono
cercati.
Non poteva essere al-

trimenti in una scuola
che non vuole condan-
narsi all’autoreferenziali-
tà, che vuole realmente
crescere i ragazzi e conte-
stualmente crescere con
loro nella maturazione
civile.
“Rispetto 2.0” è il pro-

getto che è stato realizza-
to dalle classi 3^A e 3^C,
in collaborazione con la
sezione cremasca dell’As-
sociazione “Donne con-
tro la violenza” presiedu-
ta da Gianna Bianchetti.
Lo svolgimento si è ri-

velato entusiasmante, l’e-
sito estremamente positi-
vo, con risvolti motiva-
zionali sorprendenti.
E’ stata una vittoria

contro l’abulia, la dimo-
strazione evidence-based

che i ragazzi hanno solo
bisogno di proposte forti
per uscire dall’apatia e
mostrare una personalità
quasi adulta.
Gli step sono stati fon-

damentalmente tre (tre
incontri di due ore cia-
scuno per ogni classe): il-
lustrazione preliminare e
costruzione di un’ipoteti-
ca agenzia pubblicitaria
con distribuzione di inca-
richi e funzioni tramite la
tecnica del role-playing,
intervista/dibattito con
una psicologa, un opera-
tore di Polizia e un geni-
tore, attività di laborato-
rio e realizzazione di un
prodotto finale.
Le produzioni sono

state otto, una per ogni
gruppo in cui le due clas-
si si sono articolate: car-
telloni, video che hanno
visto gli alunni mettersi
in gioco in prima persona
come attori, una magliet-
ta con la scritta pensata e
voluta “Speaking is the
key of everything”, “parla-
re è la chiave di tutto”.
E’ la sintesi migliore

della campagna pubblici-
taria che costituiva l’o-

biettivo del progetto, il
compendio più esplicito
degli altri testi, frasi, poe-
sie, slogan utilizzati, il
semplice ma complicato
segreto dei rapporti uma-
ni.
Così ragione e cuore,

intelligenza ed emotività,
riflessione e fantasia , lin-
guaggi tradizionali e mul-
timediali, filmati di You-
tube e video autoprodot-
ti, concetti e valori, pro-
blem solving e capacità
decisionali, interrogativi
e risposte, situazioni di
vita e argomentazioni as-
sertive hanno dato anima
alla cultura del rispetto
per se stessi, per i compa-
gni, per gli adulti, per l’al-
tro sesso, per l’uguale e
per il diverso, che poi an-
cora uguale è.
A cosa servirebbe la

scuola se questi messaggi
non passassero?
Come si potrebbe fare

cultura senza la consape-
volezza profonda dei si-
gnificati insiti in ognuno,
senza preclusioni?
Troveremo lo spazio e il

tempo anche per un mo-
mento finale, che ci per-

metta di ringraziare pub-
blicamente l’Associazio-
ne “Donne contro la vio-
lenza” e di presentare alle
famiglie il lavoro del pro-
getto.
Un recente tweet cin-

guetta così: “ Un dialogo
è buono quando il tuo in-
terlocutore non è inna-
morato della propria vo-
ce”
Le voci devono incon-

trarsi, pena un inconclu-
dente monologo di per-
fetta inconsistenza ope-
rativa.
“ I nuovi rapporti vivo-

no di un monologo e non
di dialogo, che si creano e
si cancellano con un clic
del mouse, accolti come
un momento di libertà ri-
spetto a tutte le occasioni
che offre la vita e il mon-
do. In realtà tanta man-
canza di impegno e la se-
lezione delle persone co-
me merci in un negozio è
solo la ricetta dell’infeli-
cità reciproca “ (Zygmunt
Bauman).
Noi invece saremo pure

nella società liquida, ma
non possiamo fare a me-
no della felicità.

- Lettera alla redazione -
Una società partecipata...

Voglio una società partecipata, dove il valore della de-
mocrazia e il rispetto delle istituzioni siano una scelta di
vita. Questi valori non sono né di destra né di sinistra. So-
no valori.

Che dobbiamo difendere e lasciare a chi verrà dopo di
noi. Facciamo in modo che la nostra gente continui a spe-
rare e lavorare per un mondo migliore. Dove l’uomo deve
essere di aiuto all’uomo. Di fronte ad un individualismo
barbaro noi dobbiamo essere capaci di far conoscere il no-
stro modello di vita; con l’esempio e la disponibilità, lo sta-
re insieme, l’aiutarci, il fare la “Bella Politica”.

Francesca “Cecchi” Marazzi

AGO IN REGIONE
di Agostino Alloni
Consigliere regionale PD
agostino.alloni@gmail.com
www.blogdem.it/agostino-alloni/

Maroni, dimettiti!!!
Maroni dimettiti. E’ la richiesta che come PD abbiamo

presentato sottoforma di mozione nel Consiglio regionale
dello scorso 1 marzo. Dimissioni dalla carica di Presidente
della Regione Lombardia dopo che, 15 giorni prima, era
stato arrestato l’esponente della Lega di Salvini, Fabio Riz-
zi, Consigliere regionale, presidente della Commissione
Sanità e “padre” della riforma della sanità lombarda, non-
ché grande amico e braccio destro dello stesso Maroni.
L’arresto è il secondo: già nel 2015 era finito in carcere l’e-
sponente di Forza Italia Mario Mantovani, amico di Berlu-
sconi e soprattuttoVice Presidente di RobertoMaroni. Nel-
la stessa indagine è coinvolto l’assessore al bilancioMassi-
mo Garavaglia. Sia Mantovani che Rizzi, vengono arrestati
per delle mazzette prese per gli appalti negli ospedali, so-
prattutto il secondo, che è stato beccato con le “mani nel
sacco” mentre si dava da fare per far vincere sempre alla
stessa ditta tutte le gare d’appalto in diversi ospedali lom-
bardi.Va ricordato che, il PresidenteMaroni, dopo l’arresto
diMantovani, aveva assorbito anche l’incarico di assessore
alla sanità. In quell’occasione aveva tuonato in aula consi-
liare che, se qualcuno avesse accostato la parola rubare al-
la sanità lombarda sarebbe stato da lui denunciato. Del-
l’annuncio e dell’impegno se ne è naturalmente dimenti-
cato. La nostra richiesta di dimissioni è stata respinta da
Lega, FI e NCD e l’unica risposta che sono stati capaci di
dare è stata quella di proporre una nuova agenzia di con-
trollo sulla corruzione in lombardia, che si chiameràARAC,
che farà concorrenza a quella di Cantone che si chiama
ANACe che fa già la stessa cosa. AMaroni serviva evidente-
mente una foglia di fico per nascondere la vergogna della
propria azione. Le dimissioni erano un atto dovuto. La
Lombardia ha bisogno di aria nuova dopo i 25 anni di For-
migoni eMaroni. Evidentementenonc’è stata discontinui-
tà tra il prima (Formigoni) e il dopo. E i fatti sono lì a dimo-
strarlo.Maroni a casa: e non può essere diversamente visto
il doppio ruolo di presidente e di assessore alla Sanità! Un
assessore qualsiasi a seguito degli arresti del suo braccio
destro, accusato di ruberie palesi e plateali, avrebbe fatto
un passo indietro. Maroni, che è pure capo della stessa
ciurma, non solo non ha voluto dimettersi ma rilancia per
il secondomandato previsto con il voto del 2018. E’ questa
una palese vergogna a cui i lombardi metteranno fine una
volta per sempre.

Il calvario della Paullese
Per finire completamente i lavori di raddoppio della

ex SS Paullese mancano 15 milioni di euro di finanzia-
mento. Su un costo totale di 287 milioni e 696 mila eu-
ro.Di questi, 162 e 800 mila sono per il tratto milanese e
124 e 896 mila per quello cremasco. Devono però essere
ancora realizzati lavori per 16 milioni di euro nella no-
stra provincia (il ponte sul fiume Adda); per il milamese
manca il collegamento tra il rondò della SP39 (Cerca) e il
futuro nuovo ponte a Zelo Buon Persico, per una spesa
di euro 85.500.000. I 15 milioni mancanti sono proprio
quelli relativi ad una parte dei lavori da realizzare tra Ze-
lo Buon Persico e Spino d’Adda.

Quanto sopra è l’esito di un report specifico che ho
richiesto all’assessorato regionale alle infrastrutture.
Certo, devono essere fatti lavori importanti sul fiume
Adda e nel territorio lodigano-milanese, ma i soldi che
mancano sono relativamente pochi se si tiene conto che
la città metropolitana ha garantito anche il finanzia-
mento dei lavori di eliminazione dei due semafori di S.
Donato. E allora?

Ho chiesto all’assessore Sorte di farsi garante della
convocazione di un tavolo di concertazione con tutti i
soggetti interessati (i Comuni, la Provincia, il Governo e
la Regione) per reperire le risorse necessarie. Il “calva-
rio” della Paullese deve finire!!

«La loro storia
è nelle nostremani»

FILO DIRETTO CON CINZIA
di Cinzia Fontana
Deputata PD
cinzia.fontana@pdcrema.it

Ho deciso di riempire lo spazio della
mia rubrica con il ricordodelle nostre 21
madri costituenti. Lo faccio perché la lo-
ro storia è anche profondamente la no-
stra storia. Perché ciò che siamo diven-
tati, grazie a loro, è oggi tutto nelle no-

stre mani: la democrazia, il senso della
comune convivenza, la fiducia nella po-
litica e nelle istituzioni. Lo faccio, infine,
perché contro le bassezze, gli insulti e le
idiozie che purtroppo, ancora in queste
ore (vedi il caso di Patrizia Bedori eGior-

gia Meloni) stanno trascinando nel fan-
go il discorso pubblico, l’esempio delle
nostre 21 madri costituenti continui a
volare alto per tutti noi nella ricerca in-
cessante dell’autonomia delle donne e
di una vera cultura del rispetto.

Nell’anniversario del voto alle donne un ricordo delle prime deputate elette alla Costituente
dalla copertina

Le nostre 21 madri costituenti
11))  BBeeii  AAddeellee..Operaia e sindacalista, partecipò attivamente
alla Resistenza. Fu eletta alla Costituente per il PCI. 
22))  BBiiaanncchhii  BBiiaannccaa.. Attiva nella Resistenza, fu dirigente del
PSIUP e giornalista. 
33))  BBiiaanncchhiinnii  LLaauurraa.. Laureata in Filosofia, docente di storia
e filosofia nei licei. Fu eletta alla Costituente per il collegio
di Brescia per la DC.
44))  CCoonnccii  EElliissaabbeettttaa.. Iscritta alla Democrazia Cristiana, fu
dirigente del movimento femminile DC.
55))  DDeellllii  CCaasstteellllii  FFiilloommeennaa.. Professoressa di lettere nelle
scuole medie, venne eletta alla Costituente nelle fila della
DC.
66))  DDee  UUnntteerrrriicchhtteerr  JJeerrvvoolliinnoo  MMaarriiaa.. Laureata in Lettere,
presidente della Fuci femminile negli anni '20. Eletta per la
DC. 
77))  FFeeddeerriiccii  MMaarriiaa.. Insegnante di lettere, fu la prima presi-
dente del CIF (Centro Italiano Femminile). Aderì alla DC.
88))  GGaalllliiccoo  SSppaannoo  NNaaddiiaa..  Attivista antifascista fu condanna-
ta a 6 anni di reclusione. Eletta all'Assemblea per il PCI.
99))  GGootteellllii  AAnnggeellaa..Dopo l'8 settembre 1943 era entrata nella
Resistenza affiancando le brigate partigiane. Iscritta alla
DC.
1100))  GGuuiiddii  CCiinnggoollaannii  AAnnggeellaa  MMaarriiaa..  Nel 1921 fondò il Comi-
tato Nazionale per il Lavoro e la Cooperazione femminile.
Entrò a far parte dell'Assemblea Costituente per la DC.
1111))  IIoottttii  LLeeoonniillddee.. Convinta antifascista, passò all'attività
politica, partecipando alla Resistenza. Eletta alla Costituen-
te per il PCI.

1122))  MMaatttteeii  TTeerreessaa.. Laureata in Filosofia, nel 1938 venne
espulsa  da tutte le scuole per essersi rifiutata di assistere al-
le lezioni di difesa della razza. Fu eletta all'Assemblea Costi-
tuente nelle liste del PCI.
1133))  MMeerrlliinn  AAnnggeelliinnaa.. Insegnante, aderì al PSI nel 1919. Du-
rante il Regime venne arrestata due volte per attività antifa-
scista.
1144))  MMiinneellllaa  MMoolliinnaarrii  AAnnggiioollaa..Nata a Torino il 3 febbraio
1920, insegnante, durante la guerra era stata volontaria del-
la Croce Rossa. Entrò nella Costituente per il PCI.
1155))  MMoonnttaaggnnaannaa  TToogglliiaattttii  RRiittaa..  Di professione sarta, fu tra i
fondatori del PCI a Torino nel 1921. 
1166))  NNiiccoottrraa  VVeerrzzoottttoo  MMaarriiaa..  Casalinga, era stata durante la
guerra volontaria della Croce Rossa, conseguendo la meda-
glia d'oro. Dirigente dell'Azione Cattolica e delle Acli, si era
iscritta alla DC. 
1177))  NNooccee  LLoonnggoo  TTeerreessaa..Era stata prima operaia socialista e
poi comunista con la fondazione del nuovo partito.
1188))  PPeennnnaa  BBuusscceemmii  OOttttaavviiaa. Unica donna alla Costituente
per il Partito dell'Uomo Qualunque.
199))  PPoollllaassttrriinnii  EElleettttrraa..Attivista comunista, prese parte alla
lotta internazionale contro il fascismo, combattendo nella
guerra civile spagnola. Fu eletta alla Costituente per il PCI.
2200))  RRoossssii  MMaarriiaa  MMaaddddaalleennaa.. Laureata in chimica e iscritta
al PCI.
2211))  TTiittoommaannlliioo  VViittttoorriiaa..Di professione insegnante, è stata
dirigente regionale dell'Azione Cattolica. Deputata alla Co-
stituente per la DC.
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FFrraannccoo  UUnnggaarroo  nnuuoovvoo  ccoonnssuulleennttee  aarrttiissttiiccoo
CULTURA San Domenico: un teatro sempre più aperto alla cittadinanza. Nuovi progetti in arrivo

«Un teatro più vicino ai
cittadini, aperto ai consigli e
ai suggerimenti del pubbli-
co, sempre più calato nella
realtà della città» – questo il
pensiero del neo-nominato
alla consulenza artistica del
San Domenico, Franco Un-
garo. Nella prima decade di
marzo ha organizzato, con il
presidente della Fondazio-
ne Giuseppe Strada, un in-
contro con i soci parteci-
panti e sostenitori, aperto
alla cittadinanza, alle istitu-
zioni, ai rappresentanti di
gruppi ed associazioni cul-
turali locali. Discreta parte-
cipazione in Sala Bottesini e
molti gli interventi dei pre-
senti, uniti dalla voglia di
entrare in contatto con la
realtà teatrale cremasca.
Giuseppe Strada ha da subi-
to introdotto l’indiscusso
obiettivo riguardante il ri-
lancio della partecipazione
attiva, importante per la vita
stessa del teatro e ha poi
presentato Franco Ungaro,
nuovo consulente artistico
del San Domenico, scelto
attraverso un bando nazio-
nale. Con loro Antonio
Chessa e Antonio Zaninelli.
A coordinare l’incontro An-
drea Maulini, consulente
marketing culturale al Pic-

colo Teatro di Milano e all’E-
liseo di Roma, con una plu-
riennale esperienza in im-
portanti realtà teatrali italia-
ne. Nuove presenze per cre-
scere, per un salto ulteriore
di qualità e nuovi contatti
forieri di successi. Ungaro
ha ringraziato la Fondazio-
ne per avere assecondato la
richiesta di incontrare la cit-
tà attraverso persone che

hanno a cuore il teatro e ha
raccontato in sintesi il per-
corso che da Lecce l’ha por-
tato a Crema. «Un teatro de-
ve essere legato alla vita del-
le persone, alle aspettative,
ai desideri, deve crescere at-
traverso la rilevazione di
elementi di criticità. Vorrei
fosse un luogo di incontro,
d’ascolto di bisogni e non
solo un supermercato della
cultura. Prima di candidar-
mi – ha proseguito – ho stu-
diato il già fatto e il mio
compito sarà quello di mi-
gliorare ulteriormente la si-
tuazione anche grazie ai
contributi dei cremaschi.
Ho trovato Crema una città
viva». Ungaro cercherà di
mantenere un alto livello ar-
tistico e di aprirsi ad una di-
mensione più ampia, nazio-
nale ed europea. «Stiamo
partecipando come partner
ad un progetto europeo». È
stata poi sottolineata la ne-
cessità del ricambio genera-
zionale in platea. Ancora
troppi pochi giovani vanno
a teatro nonostante corsi e
laboratori creati apposita-
mente per questa fascia d’e-
tà. Erano presenti in sala an-
che rappresentanti dell’am-
ministrazione comunale e
l’assessore Fabio Bergama-
schi è intervenuto in merito
al progetto in corso, legato

al Mercato Austroungarico,
per il riuso di uno spazio si-
tuato dentro il cuore della
città e per il quale la So-
vraintendenza ha recente-
mente autorizzato alcuni
interventi. Strada ha poi il-
lustrato in sintesi la legge
che ha istituito l’art bonus,
Maulini ha dialogato con il
pubblico ed è stata sottoli-
neata l’importanza dei
compiti dei primi 100 giorni
del nuovo consulente arti-
stico. Tra gli interventi an-
che quello di Paolo Solzi
inerente ad un progetto che
abbraccia persone, ambien-
te, strutture. Arte, musica,
eventi, collocati da aprile a
giugno in città nei fine setti-
mana, all’ora del tramonto,
fra note, chiacchiere e ape-
ritivi. Molti i progetti in can-
tiere che coinvolgeranno
anche la terza età e cerche-
ranno di portare in platea
anche i giovani che salgono
sul palco del S. Domenico
ogni anno per i saggi finali
delle scuole di danza, i corsi
di teatro, ma che poi, rara-
mente, frequentano la sta-
gione. In questo spirito di
collaborazione ed apertura,
Franco Ungaro e Giuseppe
Strada incontreranno in
aprile il mondo della danza
per un produttivo confron-
to.

di Paola Adenti

L’ENSEBLE CREMASCO RACCOGLIE PIU’ DI 70 ELEMENTI
Collegium Vocale: vent’anni di musica sacra
A Crema il prestigioso

Collegium Vocale diretto
dal maestro Giampiero
Innocente non ha certo
bisogno di presentazioni,
data la lunga e brillante
carriera seguita dal rico-
noscimento convinto e
costante  di un pubblico
appassionato che non ha
mai fatto mancare il suo
caloroso consenso. Però
per tutti gli amanti della
musica seria provenienti
da fuori è doveroso ac-
cennare almeno breve-
mente al cospicuo e pre-
giato lavoro in cui sono
state investite molte for-
ze e tante ore di impegno
tenace per conseguire gli
ottimi risultati raggiunti
negli anni di ammirevole
e appassionata dedizio-
ne.
Va precisato innanzi

tutto che cosa significa
essere membro del Colle-
gium Vocale di Crema.
Farne parte vuol dire vi-
vere ogni anno con ritmi
da maratona una serie di
appuntamenti musicali
costituiti da importanti
repertori,  realizzare
scambi internazionali
con i più quotati cori uni-
versitari del mondo e te-
nere concerti in luoghi di
prim'ordine. L'ensemble
cremasco, che accoglie
più di settanta elementi
provenienti da diverse
parti della Lombardia,

anche quest'anno ha av-
viato una nuova serie di
performance che sta rac-
cogliendo successi ad
ogni incontro.  Domeni-
ca 14 febbraio è ripartita
la tradizionale attività del
canto sacro all'Incorona-
ta di Lodi, appuntamen-
to giunto ormai alla 18ª
edizione consecutiva. Il
Tempio dell'Incoronata
di Lodi ha accolto il Gre-
goriano e la polifonia an-
tica e moderna, facendo
da cornice alle preziose
esecuzioni.
Ma il Collegium Vocale

ha realizzato anche altri
due eventi di rilievo in
tempo di quaresima: do-
menica 13 marzo alle 16
a Crema all'Auditorium
Chiesa di San Bernardino
di Via Battisti (dietro il
Comune), "Crucifixus":
meditazione musicale
sulla Passione, (musiche
di Mozart, Mendelssohn,
Schubert) - coro e orche-
stra del Collegium Vocale
di Crema in collaborazio-
ne con la Scuola Diocesa-
na Carlo Manziana di
Crema. E ancora dome-
nica 20 marzo alle 21 a
Bagnolo Cremasco, Chie-
sa Parrocchiale: "Crucifi-

xus". Questi incontri fan-
no parte della "Quaresi-
ma di Musica all'Incoro-
nata XVIII anno”. Ogni
domenica di Quaresima
si è tenuta la S. Messa alle
ore 11.30.
Nata nel 1994, per vo-

lontà del direttore Giam-
piero Innocente, col pre-
ciso obiettivo di eseguire
musica sacra per far rivi-
vere le antiche liturgie, la
compagine unisce la se-
zione di canto gregoria-
no. Nel 2000 il Collegium
ha realizzato per la tele-
visione Svizzera (RSI)
parte della colonna so-
nora di un film sulla figu-
ra di San Francesco. Dal
2003 è stato avviato il re-
cupero di partiture inedi-
te di musica tedesca del
XIX secolo. Questo lavoro
di ricerca ha portato al-
l'incisione di due CD de-
dicati alla figura di Ro-
bert Fùhrer nel 2004 e
2008, mentre nel 2005 la
Radio Vaticana ha tra-
smesso un intero pro-
gramma sull'ensemble
cremasco. 
Giampiero Innocente

si presenta con un curri-
culum di tutto rispetto in
cui brillano diplomi, tito-
li, riconoscimenti, atte-
stati di specializzazioni e
una laurea in Teologia. 
Il Collegium Vocale è

senza dubbio in ottime
mani, come dimostrano
gli esiti smaglianti di ogni
sua performance.

di Eva Mai
Sabato 19 Marzo: SpazioMusica . Pic-

colo locale di Pavia a due passi dal cen-
tro storico, caratterizzato da una pro-
grammazione sempre attenta alle mi-
gliori novità del panorama musicale
italiano. Questa volta l’ospite era l’arti-
sta italiano forse più chiacchierato del
momento, uno che negli ultimi quattro
mesi ha totalizzato innumerevoli sold-
out in giro per il Paese,
affermandosi in pochis-
simo tempo come uno
dei principali esponenti
della scena indipenden-
te. Stiamo parlando di
Edoardo Calcutta, in ar-
te semplicemente CAL-
CUTTA, ventiseienne
cantautore di Latina il
cui ultimo disco, dal
provocatorio titolo di
Mainstream, sta con-
quistando un numero
sempre crescente di
ascoltatori. Mainstream è uscito a no-
vembre dello scorso anno per la Bomba
Dischi e se ancora non lo avete ascolta-
to è questo il momento per farlo. La da-
ta allo SpazioMusica non ha fatto ecce-
zione al trend, registrando il tutto esau-
rito e confermando Calcutta come un
artista in grado di farsi apprezzare in
maniera trasversale da ogni tipo di pub-
blico. Dopo l’apertura affidata a Massa-
roni Pianoforti, interessante cantautore
proveniente da Voghera, alle 23 circa
salgono sul palco Calcutta e la sua
band. Il Nostro non ha un aspetto parti-
colarmente originale, come poco origi-
nale è l’atteggiamento da finto trasan-
dato e stordito che mantiene sul palco.
Ma in fondo poco ci interessa: siamo
qui per valutare l’artista e Calcutta ci
darà più di un motivo per tornare a
ascoltarlo dal vivo. Il concerto inizia
forte con Limonata e Frosinone, en-
trambe estratte dall’ultimo album. Cal-

cutta ci tiene subito a chiarire come le
sue condizioni non siano ottimali, tan-
to che la febbre alta potrebbe compro-
mettere la buona riuscita del concerto;
ciò non si rivelerà assolutamente un
problema, dal momento che quello di
Pavia, più che un concerto, sarà un ka-
raoke lungo un’ora e venti, in cui tutti
gli spettatori presenti intoneranno alla

perfezione le can-
zoni,  arrivando
con le loro voci a
sovrastare quella
di Calcutta, la cui
presenza sul palco
diverrà pratica-
mente superflua.
E il punto sta tutto
qui. Perché questo
giovane poco pro-
fessionale e dalle
maniere sgraziate
é riuscito dove
molti altri non ce

l’hanno fatta? Calcutta ha ridato alla
musica indipendente italiana ciò che
da troppo tempo mancava, cioè delle
canzoni vere e proprie, brani con melo-
die ariose che aspettano solo di essere
cantate a pieni polmoni. Non siamo qui
a gridare al miracolo, Calcutta avrà tutti
i difetti del mondo, ma è del tutto inne-
gabile quanto sia stato abile a dare alla
gente ciò di cui genuinamente aveva bi-
sogno. Dal punto di vista tecnico il con-
certo è un disastro, ma con brani mici-
diali come Gaetano, Del Verde, Le Bar-
che e Cosa Mi Manchi A Fare (cantata
addirittura due volte) è davvero impos-
sibile fallire. E così il pubblico se ne tor-
na a casa soddisfatto, contento di aver
sfogato tutte le gioie e le tensioni della
settimana in un lungo e liberatorio can-
to corale. A fine serata, il mio amico
Giorgio, inizialmente perplesso, si avvi-
cina e mi confessa: “Ne è valsa la pena”.
Non posso che confermare.

di Tommaso Benelli
Calcutta, concerto a Pavia

Franco Ungaro



terrà due allenamenti, con
la partecipazione dei tec-
nici delle giovanili Pallaca-
nestro Crema e mini con-
ferenza finale sui temi trat-
tati in allenamento.
L'allenamento del lune-

dì, rivolto alla formazione
under 13 cremasca, sarà
seguito da un "Clinic", ov-
vero una serata di aggior-
namento, rivolto agli alle-
natori, con la partecipazio-
ne di Nando Gentile e del

tecnico della Vanoli Cre-
mona Cesare Pancotto.
Infine il 24 aprile, in oc-

casione dell'ultimo incon-
tro casalingo di regular
season dell'Armani Jeans,
tutti i ragazzi del settore
giovanile cremasco saran-
no invitati alla festa del
settore giovanile milanese.
Armani Jeans Milano e

Pallacanestro Crema: un
binomio prestigioso e vin-
cente.
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Un giorno da “Olimpia”
BASKET A Milano per il campus con l’Armani Junior Project

Qualcuno sostiene che recentemente, a margine di
una cena informale e spassosa, o meglio della conviviale
serena canarina tenutasi, giorni fa nella capitale del
Granducato del Tortello, presso il ristorante Naso Rosso,
Cesare Fogliazza, sicuramente
per provocare, forse per scher-
zare con i presenti (non di-
mentichiamo che da quelle
parti lavora il cremino Nicola
Pappalettera detto Nick, ndr),
magari per profetizzare… beh
abbia dichiarato che ha, anzi,
usiamo il condizionale, avreb-
be una voglia matta di fare la
fusione con l’AsviCrema, ehm,
col Crema di Chicco Zucchi.
Ora detto che verosimilmente,
l’unione tra i due maggiori so-
dalizi calcistici cittadini mai si
rifarà, che anni fa fu una tragi-
commedia, che oggi sarebbe un’utopia (chi comande-
rebbe con due forti, opposte personalità al timone quali
Zucchi e Fogliazza, ndr), domani chissà, ecco è bene ri-
cordare che, (tanti) anni fa, Fogliazza andava in giro di-
cendo, tra il serio e il faceto come solo lui ama e sa fare

che, un giorno avrebbe gradito (e il settimanale L’Opi-
nione nel 2004 profetizzò tale …scenario, ndr) trasferirsi
a Crema per fare football.
E a quei tempi, soltanto il pensare di mettere insieme

Pergocrema e Pizzighettone era un terribile, pericolo-
so… peccato mortale. Sappiamo però (tutti o quasi) …

come 8 anni dopo sia finita la
storia. O no? Tempi, mode e
consuetudini passano ergo,
vedremo se e fino a quando, il
Granducato riuscirà a suppor-
tare due compagini professio-
nistiche (che tali sono i club
nonostante le apparenze) a de-
terminati livelli.
Archiviato il discorso, sicu-

ramente Pergo&Crema non
torneranno insieme né doma-
ni, né dopo, anzi attraverso
un’ipotetica vittoria dei playoff
(ammesso e non concesso li
raggiungano) o l’acquisto del

titolo sportivo da parte del team nerobianco, avremmo
più possibilità di assistere a un derby che sostenere
un’unica corazzata. Allora quel vispo birbaccione di Fo-
gliazza quando diceva di avere voglia di fusione scherza-
va e basta?

Sì sono svolti tra sabato e
domenica due degli ap-
puntamenti organizzati
dall'Olimpia Milano con la
partecipazione delle socie-
tà facenti parte dell'Arma-
ni Junior Project, tra le
quali figura da ormai di-
versi anni anche la Pallaca-
nestro Crema, insignita del
“titolo” di Centro di For-
mazione Armani, l'unico al
di fuori dell'hinterland mi-
lanese.
Una giornata davvero

speciale per alcuni dei più
giovani “leoncini bianco-
rossi”, che hanno potuto
svolgere un allenamento
con il responsabile dell'Ar-
mani Junior Project, l'indi-
menticato fuoriclasse dan-
ni 80'/90' Nando Gentile, o
esibirsi in un minitorneo
sul parquet del Forum di
Assago, davanti al numero-
so pubblico presente per il
match di serie A1 che ha
fatto seguito al torneo gio-
vanile.
Emozione alle stelle per i

2003 Edoardo Sacchelli e
Gianluca Scorsetti, che agli
ordini di Gentile e del pre-
paratore atletico Luca Del-
l'Agnello hanno svolto un
intero allenamento con al-
tri coetanei, selezionati nel
corso dell'anno dai tecnici
dell'Olimpia, che seguono
costantemente i progressi
dei giovani facenti parte
del progetto. Ad un'intensa
parte atletica, tesa a mi-
gliorare rapidità ed equili-
brio, ha fatto seguito una
altrettanto corposa dose di
trattamento palla (ball-
handling per i più tecnici),
con Nando Gentile a fare

da istruttore iperqualifica-
to. Tanto da imparare an-
che per i tecnici cremaschi
Matto Premoli e Federico
Belloni, che hanno potuto
partecipare all'allenamen-
to interagendo con gli alle-
natori milanesi.
Una giornata che avrà in

questo caso un prestigioso
seguito, con Gentile e Del-
l'Agnello ospiti al PalaCre-
monesi di Crema sabato 2
aprile alle ore 10.30 per
saggiare la qualità del vi-
vaio del leone biancorosso.
Il giorno seguente è stata

la volta della formazione
esordienti, con ragazzi del-
le annate 2004 e 2005, vive-
re il proprio momento di
gloria.
Il 6° NBA 2K Challenge

ha visto infatti la parteci-
pazione della formazione
della Pallacanestro Crema,
opposta ai pari categoria
delle altre formazioni AJP.
Straordinaria la “loca-

tion”, con i giovanissimi
impegnati in campo che
non dimenticheranno pro-
babilmente mai di aver
calcato il parquet del Fo-
rumdi Assago pochiminu-
ti prima del derby di serie
A1 tra Milano e Cantù, con
un numeroso pubblico su-
gli spalti.
Opposti a Sarezzo, Ponte

Dell'Oglio ed un centro
minibasket milanese, i no-
stri si sono ben distinti an-
che sul piano agonistico,
nonostante lo scopo del
torneo fosse soprattutto
ludico.
Gli appuntamenti con-

giunti tra Armani JeansMi-
lano e Pallacanestro Cre-
ma non finiscono qui: oltre
al già citato allenamento
del 2 aprile con Nando
Gentile e Luca Dell'Agnel-
lo, lunedì 4 e martedì 5
aprile Stefano Bizzozzero,
responsabile tecnico delle
giovanili Olimpia Milano,

di Marco Cattaneo

FFuussiioonnee  PPeerrggoo&&CCrreemmaa::  pprroovvooccaazziioonnee,,  
bbuuffaallaa,,  aammbbiizziioonnee,,  ffuuttuurroo  oo……  ppaassssaattoo??  

SCHERMA STORICA
Anche nel Cremasco è possibile “duellare”
L’Associazione “Sala d’Arme Achille

Marozzo” unisce la ricerca storica alla di-
sciplina marziale. Si occupa da quasi
vent’anni dello studio e dell’applicazio-
ne delle antiche tecniche di combatti-
mento all’arma bianca, così come sono
state tramandate dai Maestri del me-
dioevo e del rinascimento. 
L’Associazione è nata a Bologna ma

oggi le sue sedi sono sparse un po’ per
tutta Italia, soprattutto al centro-nord.
Anche nella nostra provincia viene prati-
cata questa disciplina presso la palestra
comunale di Castelleone in via Santuario 11. Il responsabile è Marco Ferrari: «In sala si
studiano e si leggono i trattati in lingua originale, in volgare bolognese, e poi li si mette
in pratica con azioni, esercizi, azioni. Si studia la storia e si tira di scherma utilizzando
l’equipaggiamento dell’epoca. Ci si allena in sala per poi partecipare e vincere nei tor-
nei nazionali e locali che periodicamente vengono organizzati dalle diverse associa-
zioni che si occupano di questa disciplina».
Gli allenamenti si svolgono a Castelleone, presso la palestra comunale, ogni merco-

ledì sera dalle ore 21 alle 23. Per il primo anno l’equipaggiamento viene fornito dall’as-
sociazione. Per informazioni rivolgersi a Marco Ferrari: cell. 3289649809.

CALCIO/2
Nessuno vuol vincere 

il campionato? Che occasione
buttata per il Crema…

Fanfulla e Villadalmè
55 punti, Scanzorosciate
53, Nibionno 50 (sodali-
zio in netta ripresa), Cre-
ma 46, Manara 45. Que-
sta la classifica del girone
d’Eccellenza in cui milita
lo squadrone, sin qui de-
lusione dell’anno calci-
stico 2015 – 2016, nero-
bianco. Sì perché consi-
derato l’andamento len-
to di chi comanda, il li-
vello tecnico, tattico, ma
pure fisco (nel senso di
preparazione visto che si
corre poco e male) del
torneo in questione, ecco
l’Ac Crema 1908 doveva e
poteva fare di più poiché
resta (o restava?) la can-
didata ideale a salire su-
bito nel Cnd. Insomma,
in questo campionato
del ciapanò, dove magari
chi trionferà lo farà per
inerzia e senza troppa
convinzione, da oggi alla
fine dei giochi è indi-

spensabile non gettare
alle ortiche altre occasio-
ni. E ahimè di occasioni,
la truppa cremina ne ha
buttate parecchie, ma
domenica contro il Ver-
dello, che se trionfare su
tutti è ardua impresa,
conquistare un posto al
sole ai playoff è l’obietti-
vo minimo stagionale dei
ragazzi cari al patron
Chicco Zucchi, occorre
soltanto vincere. O no?
Già ma alla fine chi vin-
cerà il girone? Lo scopri-
remo vivendo e capendo
chi ha davvero voglia di
Campionato nazionale
dilettanti. Ah se soltanto
mister Montanini, terzo
trainer stagionale, fosse
arrivato prima! Oppure,
meglio ancora, se avesse-
ro tenuto Nicolini! Ma è
poi comunque vero che
coi se e i ma non si fa la
storia, ma si alimenta
baldoria.    

di F.C.
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